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LA QUISTIONE ROMANA: : 


Le lettere del signor Belot de la Digne; 
ufficiale superiore francese che per sei 
anni .fu:capo, della polizia francese:a Roma; 
sono ‘la condanna più eloquente del go- 
verno papale, ed in pari. tempo dell’oc- 
cupazione francese. Esse .ci dipingono. una 
condizione tanto anormale, ci espongono 
un ordine di cose tanto diverso da quello 
degli stati civili, ci rivelano infine . tante 

- turpitudini, che si ‘deve chiedere ‘come 

mai il governo di una nazione civile e 
che diede .il segnale de’ grandi  rivolgi- 
menti politici, possa continuare .a puntel- 
lare il potero temporale. 

La risposta però non sì fa attendere 
molto, quando la si ricerchi non nella si- 
tuazione del governo pontificio, bensì in 
quella del governo francese. I soldati 
francesi non ‘sono a’ Roma per far piacere 
alla Corte pontificia, ma per difendere 
un interesse che si crede francese, @ che 
pretende di non poter : esser soddisfatto, 
finchè l’Italia non dia solide guarentigio 
di libertà e d’indipendenza al papato. 

Queste guarentigie non dipendono da 
un trattato, nè consîstono in un pezzo di 
carta. Esse sono specialmente morali, sono 
vincolate ad una vita politica regolare, 
all'esercizio della libertà, alla stabilità di 
un forte governo in Italia. 

Ma è possibile un forte governo, finchè 
non sia risolta la quistione di. Roma? 

Se per governo forte s'intende ‘un’ go- 
verno che abbia autorità. morale, prestigio 
ed ‘influenza legittima all’interno ed. all’e- 
stero; non solo lo crediamo possibile, ma 
stimiamo che tale si debba costituire. 

La quistione di Roma.non era . risolta, 
© il governo del conte Cavour era fortis- 
simo. Noî non citiamo questo esempio, 
perchè speriamo che un altro ministero 
simigliante si possa trovare, pur cercan- 
dolo colla lanterna di Diogene. Chi ha il 
genio del conte di Cavour o chi può van- 
tarne i grandi successi ? 

Ciò malgrado, siamo convinti che un 
governo forte si può formare. nello stato 
presente d’Italia. Ei basta. che abbia la 
coscienza dei propri diritti 6 che com- 
prenda qual appoggio possa ritrovare in 
una Camera che sorga novellamente dal- 
l’urna. elettorale e sia. l’espressione sincera 
dell’opinione del paese. 

Poichè non si riesce ad elevarsi all’al- 
tezza del conte di Cavour, è divenuto di 
moda di metter in dubbio se egli sarebbe 
riuscito a sciogliere  l’intricata quistione 
di Roma. Anzi si sentenzia coraggiosamente 
che forse anch’egli era vittima .di un’il- 
lusione. 

Un'illusione! Ma si dimenticano così 
facilmente i documenti diplomatici e le 


LA MISERIA JN INGHILTERRA (4) 


I 
I poveri nelle loro case. 


Avendo preso ‘stanza in una delle ‘grandi 
. città dell'Inghilterra, mi sono sovente allon- 
tanato dalle sue strade e dalle sue’ piazze più 
rieche ed animate. I pubblici edifici e le 
botteghe erano uno spettacolo ‘che io aveva 
già veduto in altei paesi. To.trovava maggior 
novità ne’ quartieri più appattati ché mi ri- 
cordavano le psgine più tetre dei romanzi di 
Diek«ns. Qaivi formicolava un popolo ‘@' s 
agitava una vita che io contemplava doi 
lorosamente come un’orribile fentasmagoria, 
ma che pure esereitavano sull’animo mio un 
irresistibile fassino. 


(4) Togliamo questi cenni sulla miseria in In- 
ghilterra da un importante lavoro pubblicato 
nell’Astantic Monthly dal signor Hawthorne che 
fu per alcuni anni console degli Stati Uniti a 
Liverpool. curo i 


trattative corse tra la Francia 6 l’Italia? 
Il conte di Cavour non illudevasi sperando 
di vincere gli ostacoli che attraversavano 
la soluzione .della quistione:romana. ;Egli 
era persuaso di riuscirvi, tanto che ri- 
guardava ‘come prossimo il ritiro dei fran- 
cesi. Facendo proclamare Roma capitale 
d'Italia, egli cedeva quindi ad una con- 
vinzione, profonda, .ben lungi dal proporre 
un semplice temperamento: ed un meschino 
ripiego ministeriale per disarmare la si- 
nistra. 

Ed aveva ragione di sperarlo, essendo 
egli stesso una guarentigia. per la Francia 
e per l’intera Europa. :Non sono uomini 
politici serii coloro che accusano i suc- 
cessori del conte di Cavour di aver ab- 
bandonate le sue vie e trascurati i suoi 
esempi. La politica del conte Cavour era 
tutta personale, era,esclusivamente fondata 
sull’alta posizione che egli occupava nella 
diplomazia e nel partito liberale. Niun 
altro avendo sì grande posizione, vano 
sarebbe il voler ciecamente rifare lo stesso 
cammino. Sonvi però i principii e le mas- 
sime .e le grandi linee della politica del 
conte Cavour, a cui i ministri italiani 
debbono inspirarsi. L’hanno sempre fatto ? 
Non occorre ora ricercare. Lo stato .pre- 
sente d’Italia risponde d'altronde per noi. 
Se il ministero Minghetti ha avuto nella 
Camera .una maggioranza più -fedelo 0 
compatta dei due gabinetti precedenti, 
non vuolsi tacere, esser ciò anche avve- 
nuto perchè considerava la sua. politica 
come meglio informata agli esempi di 
quel sommo uomo di stato. E ne.sono, una 
prova le cordiali .relazioni .colla -Francia 
edi buoni rapporti coll’Inghilterro. 

Non. vorremmo però che ,esso porgesse 
ascolto ‘a coloro che si rivolgono alla 
Gran Bretagna per ottenerne il concorso 
alla soluzione della quistione. romana. Pre- 
tendero di fare della cessazione dell’occu- 
pazione francese di Roma una condizione 
dell’ alleanza delle. due grandi potenze 
occidentali, è andar contro al proprio 
scopo, è ritardar l’allontanamento de’ fran- 
così da Roma, è rendere assai difficile un 
accordo fra Parigi e Londra. «E noi ren- 
deremmo un pessimo servigio alla Francia 
e danneggeremmo a noi stessi, se -badassi- 
mo a coloro che propugnano siffatta po- 
litica. 

Non essendo .sperabile di risolverè con 
un tratto di penna la quistione di Roma 
e molto meno con un colpo di sciabola, 
debito del. governo italiano è di trattare 
colla Francia per una soluzione :parziale, 
per un avviamento alla soluzione com- 
pleta, giovandosi dell’appoggio .che avve- 
nimenti prossimi ed.il contegno .delle.po- 
polazioni soggette ‘alla signoria’ papalo 
possono procacciargli, 

Noi abbiamo esposto, sono poche setti- 
mane, le nostre idee a questo riguardo, 


città ‘inglese è fenomenale. L'umidità dell’a- 
ria vi mantiene perennementwil fango. Spasse: 
nuvole di famo frammisto a materie bitumi- 
nose scende sui mareiapiedi, sui monum'nti, 
sulle mussoline delle signore, . sui. bianchi 
faux cols degli uomini. Questo inconveniente 
she deriva ‘in grsn parte dal clima inglese; 
si fa maggiore nei quartieri abitati.dai: mi- 
serabili, i quali avrebbero d’uopo d’un nuovo 
diluvio universale che li -lavasse moralmente 


‘@ materialmente. 


Presso a questi quartieri stanno ‘aperti 


\ molti gin-shops (botteghe di'liquori). e fanno 


mostrà ‘delle’ loro .dorature. macchiate. dal 
cantatto dell’immonda popolazione che fre- 
quenta quei luoghi. Faneiulli seminudi vanno 


lì a prendere ‘in vecchi piatti da barbiere, 


in tazze da tè infrante; iu recipienti d' ogni 
speciè, la bevanda che deve togliere la sa- 
lute e la ragione ai loro. genitori. Donne ri- 
coperte di cenci entrano là di pieno giorao, 
e bevendo scherzano: sulla loro stessa mise- 
ria. Gli uomini poi pare che vi abbiano e- 
letto domicilio; bevono finchè diventano ub- 
briachi, finchè loro rimane.sun mezzo penny 


‘(ciùque centesimi) e quando hanno speso. 


(anche questo si direbbe «he aspettino che 


‘una’ nuova monsta entri, per miracolo nelle. 


‘loro tasche e loro porga il mezzo di nuova. 
‘mente ubbriacarsi. Nella. maggior. parte. 
Gi3ssf)h dt det A 


TOO sia anobasg lati 


di, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ed oggi abbiamo il canforto di scorgere 
accostarvisi quegli che si erano manifestati 
ad esse. assolutamente ostili. gd 
Non è diffatti bello il .vedere coloro 
che ieri :ancora biasimavano come me- 
schino ripiego e come dispregevole' tem- 
peramento 1’ occupazione di Frosinone, 
Orvieto, Viterbo e Velletri, e che con- 
dannavano, nella loro incontentabilità, qua- 
lunque transazione come inutile, ed .affer- 
mavano qualunque progresso doversi re- 
spingere se non si aveva Roma, non è 
bello il vederli ora disposti ad appagarsi 
d’un passo qualsiasi per quanto micro- 
scopico ed -omeopatico?? 

Che mai è avvenuto perchè si  disperi 
perfino di conseguire quello che respin- 
gevasi come insufficiente? Oh! l’Italia, che 
pur.ha già assistito a tanti cambiamenti, 
avrebbe «ben ragione di chiedere se la-.si 
vuol far passare d’illusione in «illusione! 

Politici veramente serii, i quali  aspet- 
tano a convertirsi alla proposta dello scio- 
glimento della. Camera, che si faccia qual- 
che passo, fosse pur solo l'allontanamento 
di Francesco II! 

Non fa duopo diciamo come! da noi 
verrebbe accolta. questa‘ concessione per 
quanto lieve. {Noi..però - ci «siamo .sempre 
acconciati alle probabilità politiche, .nè 
mai .abbiamo sperato o chiesto l’impossi- 
bile. Ma quegli che avevano ‘cambiato il 


motto di Garibaldi — Roma 0 morte — in 


Roma o nulla è che avrebbero creduto 
di ottener niente, se tutto non ottenevano, 
e di perder la causa, se-la bandiera .na- 
zionale sventolasse alle porte di Roma ‘e 
non ancora sul Campidoglio, scongiurare 
ora il ministero e Napoleone IM di -otte- 
ner che almeno Francesco II se ne vada 
da .Roma,. è tale sinderesi, che deve molto 
meravigliarci! 

Noi l’accogliamo però, senza compren- 
dere e molto meno approvare la loro sfi- 
ducia ed il loro scoraggiamento, qual se- 
gno favorevole, quale prova che l’espe- 
rienza giova a qualche cosa, e che si 
finisce per riconoscere come la politica 
sia la scienza delle opportunità e delle 
transazioni e che si vuol ritornare alle 
idee di pratica. attuazione. Soltanto per 
questa via possiamo sperare. di ‘ottenere 
qualche risultato, che soddisfaccia alle 
aspettazioni della nazione e migliori le 
nostre condizioni politiche. 


LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
IN ITALIA 


« Crediamo di far cosa grata ai nostri let- 
tori togliendo i seguenti cenni intorao alle 
soci tà di° mutuo soceorso in Italia, dalla 
Gazzetta Ufficiale: 

Le Società di mutuo soccorso esistenti nel 
regno d’Italia al 31 dicembre 1862 erano in nu- 
mero di 443, perciò che spetta alleloro origine, 
così ripartite: anteriori al 41848 n. 66; fondate 
dal 4848 al 4860, ossia nel periodo di transi- 
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questi stabilimenti non solamente si dà da be- 
vere ma anche da dormire, e per verità .i 
frequentatori hanno d’uopo .del letto per dor- 
mire negli intervalli fra le loro orgie. Ep- 
pure quei disgraziati sono degui di, pietà! 
La pazzia, la malattia la morte stanno nel 
fondo, del bicchiere, ma nel liquore trovano 
la sospirata tregua ai dolori e alle torture 
che li travagliano, e soguamo furse upa vita 
migliore. i VELE 
Non luogi da queste. botteghe: si. yedono 
stabilimenti di pegnatazi, ch» si; riconoscono. 
dal: mistico.simbalo di. tre bocce d’oro, ma, 
non ho.mai potuto indovinare cha, cosa, ri-, 
manga ai bevitori da dare in pegao, per a-. 


iverpe.in corrispettivo qualche moneta  d’ar-, 
\gento 0 di rame. 


9 è 


la. que’ luogbi s’aggirano pure in gran nu- 
mero i mereanti d’abiti vecchi, e. si. yedono 
anche slcune botteghe nelle quali si vende 
carne d’infima qualità in porzioni migrasco- 
piche ed a vil prezzo; eppure io eredo che 
questa carne non sia recata sulla tavola del 
povero che nelle festa soleani, Ia altre bot- 
teghe, in mezzo alle pipe ed al tabacgo, si 
‘osserva qualche pasca fradicio, uova ehe con- 
tengono embrioni di pollo, bissotti maschiati. 
dalle mosshe, e pazzi di cacio che offandono. 


la vista e l’odorato, Di quando in quando passi. 


una robusta venditrice di latte che, porta 


Vos Ciad, Blei i bJITR ATC 


i 


delle seschie piene di liquido bianeastro op-, 


zione, n.:168; dal 1860.al 1862 e però di ‘erea- 
zione affatto recente n. 209. 

Onde vedesi come.quasi la metà di codesti 
sodalizi abbia origine dalla nostra rinnovazione 
politica, favoriti dall’alito di libertà, che spira 
propizio ad ogni tentativo di miglioramento 
popolare. ; 

La mutualità del soccorso si mostra nelle an- 
tiche provincie più-radicata e \più diffusa che 
altrove, anche perché ‘quivi da ‘sedici ‘anni il 
governo, costituzionale ha lasciato «ogni ‘agevo- 
lezza al principio di associazione. 

La.Lombardia,. l'Emilia, l'Umbria e leMarche, 
chiamate più tardi ‘al benefizio delle libere .isti- 
tuzioni, cercarono di ricattarsi degli indugi, rad- 
doppiando d’ardore e d’alacrità e valendosi con 
fraterna emulazione degli esempi e degli indi- 
rizzi delle provincie più adulte nella pratica di 


codeste istituzioni popolari. ‘La Lombardia so- { 
pratutto nel breve giro ‘di due anni, «triplieò il | 
numero delle sue “Società di Îmutuo soccorso, | 


le quali e. pel numeroso concorso de'soci bene- 
fattorie, per. previdenza -di ; cauta amministra- 
zione già giunsero a vincere nell'importanza e- 
conomica. le associazioni mutue delle antiche 
provincie del regno. 

Anche la Toscana al vanto delle-sue confra- 
ternite, nate quasi tutte ne’tempi dei governi 
popolari e dallo stesso governo granducale ‘la- 
sciate vivere anzi .aiutate:a vivere sonnacchiose, 
ora aggiunse la gloria ‘dei \consorzi mutui di 
soccorso, portato della nuova civiltà, che | vuole 
la provvidenza umana espressione .e coopera» 
zione .della provvidenza divina. 

L'Italia meridionale invece, fin qui ‘non. ben 
desta dall'azione del reggimento attuale, guarda 
trasognata il fidente associarsi delle provincie 
sorelle; nè ancora sa decidersi ad approfittare 
delle larghezze che i tempi lo consentono. Essa 
è sempre nella tema di un ritorno alla tirannide 
seùza considerare che questa-volta, ed a costo 
di qualsiasi sacrificio, sarà impedito, per inter- 
vento di tutta la nazione e di tutta la civiltà, 
un regresso .yerso.la barbarie nella. più bella 
parte d'Italia. 

Quarantadue sono ‘le provincie delregno, ‘do- 
tate di società.di mutuo soccerso. 

Sul totale dei soci effettivi si noverano 104,205 
uomini, 10,198 donne e 202 fanciulli. 

Le entrate conosciute di 374 società salirono 
nel 4862 a lire 1,411,992 aventi l'origine se- 
guente: 

Da sovwenzioni, donativi e lasciti L. ‘204,865 75 
— contributo idei soci onorari 73,084 4% 
— contributo dei soci effettivi 887,501 59 
— tasse d'ammissione 83,969 9 
— interessi di capitali 112164 22 
— cespiti diversi 49,809 20 

Totale entrate L. 1,411,392 11 

Gli è impossibile di qui riportare le molte e 
varie munificenze dei soci onorari e dei behe- 
fattori. Vogliensi ricordare tuttavia le sovven- 
zioni del governo, le quali risguardano 5 società 
ed ascendono complessivamente alla somma di 
3600 lire. Venti municipi :venmero pure, icon 
nobile sollecitudine, in aiuto .di altrettante so- 
cietà, cui sono stati accordati i locali per le 
adunanze e-redditi annui per l'importo di lire 
4000 e soyyenzioni temporanee per la somma 
di L. 3800. 

Sempre nel 1862 furono spese L. 787,994 94 
con' erogazioni come in appresso: 


» 
1) 
» 
» 
I) 


Spendi d’amministrazione L. 163,667 89 
Sussidi .di malattia » 421,373 42 
Medicinali e assistenza medica ‘ » 29,083 84 
Pensioni di vecchiaia » 54,671 45 
Soccorsi a vedove ed orfani —»-‘29,421 53 
Uscite diverse ». 87,076 841 


Totale spèse L. 787,994 94 

Le amministrazioni in genere delle società di 
mutuo soccorso non sono sempre nè le più sa- 
vie, nè le più economiche. Considerandole solo 
da ciò che costano, pur troppo dobbiamo con- 
vincerci come le spese, cui danno luogo, ascen- 
dano a somme non indifferenti; poichè a questo’ 
titolo vennero nel 4862 erogate 163,667 lire, 
=== 


pure di latte somministrato da qualche vacca 
inferma. Una o due volte ho veduto un'asino 
venire ia questi quartieri earico di legumi, 
che si vendono in gambio.di stoviglie rotte 
e d'immondezze. Pare.che non si faccia colà 
altro commereio, a meno che qualche giovi- 
netta nop yi offra i prodotti del, suo ago, o 
qualche, uomo ,non. vi, proponga di, comperare 
de'.sigari a, buon prezzo., Le rivenditrici al 
mionto non fanno affari. Le, importazioni 
delle derr:te indispensabili si fanno in piccol. 
numgro, Qu:ndo un carro. di carboge, a ca. 
gion d'esempio, passa ia quei quartieri e la- 
scia, cadere. un, po” della sua merge, è dolo- 
roso il vedere le, donne e.ìi faneiulii. gittarsi 
avidamenta su quel tesoro. Uno de’ manica- 
retti più squisiti per que’ poveri, diavoli sono 
le lumache bollite. ....... 
Gli abitanti di que’ tristissimi ]uoghi fanno 
de’ mareispiedi e del mezzo della via il loro 
salone comune, e. così l’unità di luogo non 
corre pericolo. di. essere violata nei drammi 
che vi si svolgono. La strada è il teatro. de- 
gli. amori, de'le dispute, degli intrighi, dei 
complotti di furto e d’omicidio, delle discus- 


signi e dalle riconeiliazioni di. famiglia, Mal-. 


grado gli inconvenienti del. clima d’Ingbil- 
terra, i poveri della città non trovano la sa- 


lute e il benessere che all’aria aperts. Le. 


camere strette, soffocanti e sporche, dove 


juta sia cossiobot. 37 alstutan clasgiita 


iglie dormono alla rinfusa la. notte 


Pe: gii avvisi rivolgersi ‘illa Società Comorale degli 
simana, via Carlo ‘Alberto, n. 8, ‘piano ‘terreno. |’ 
Le inserzioni costano E» @ la linea. 


ossia lire :11,60 ;per 400 ..sulla rendita totale e in 
termine «medio lire 438 per ciascuna sassocia- 
zione. Gli.è dunque cosa.ragionevole.il far. voti, 
perchè gli uomini -della scienza sorreggano coi 
loro consigli disinteressati.Je sclassi popolari, to- 
gliendole..a stupidi od. ingordi i ed 
introducendo nella ,gestione. dei fondi sociali 
l'ordine, la giustizia, l'economia. 

li.capitale sociale ;delle 374-Società.che comu- 
nicarono i dati relativi al movimento economico, 
computavasi al 34 dicembre 1861 in L. 2,092,351. 
AI 34 dicembre dell'anno-successiyo (1862) esso 
era asceso.a L. 2,7415,748. Il che ha permesso 
di conseguire nel breve giro di un anno il no- 
tevole acerescimento di; L.-623;397. (44 per 100 
sulle entrate); ripartito .nei diversi comparti- 
menti del Yegno e per 100 lire d’ entrata nel 
modo seguente : 

Aumento annuo 


Compartimenti per 100 

territoriali effettivo d’ entrata 
Piemonte.e Liguria 434,036 13 >. 028 29 
Lombardia 347,449 16.160 72 
Parma e Piacenza 15,629 74 36.83 
Modena, Massa e Reggio .. 9,937. 64 34 28 
Romagne 28,793 70. 38 8L 

Marche 22;013 06 64 67 
Umbria 5,905 74 3094 
Toscana 63,563 18 44 66 
Priovincie Napolitane 4,479 50 10 45 
Sicilia 34” 52 24 

Sardegna  - » » 

Regno 623,397 47 44 2% 


Noi non esageriamo la portata economica di 
questi fatti; soltanto non pofsiamo a meno di 
rallegrarcene, nella fiducia «principalmente - che 
il progresso osservato. sia speranza e insieme 
promessa di migliore avvenire. 

A questi brevi canni sulle società di mu- 
tuo socgorso in Italia non sarà inutile, se 
non altro per promuovera sempre più le s0- 
cietà italiane coll’autorità dell’esempio, che 
facciamo tener dietro i principali risultati 
del rapporto del sig. Tidi Pratt intorno al 
movimento delle sozietà ccoperative e di pre- 
videnza in Inghilterra, nell’anno 1863. 

ll rumero delle società registrate il 34 
dic mbre 4863 ascindeva a 454, mentre nel- 
l’anno precedent: nen erano ‘cha 332. Non. 
consie ie peiò credere che le altre 122 siano 
tatte state fundate nel 1863. Esse vennero 
in qu.st’anno solemeate registrate, ma l’ori- 
gine di alcune di esse risale perfino al 1859. 

Di queste società, 384 hanno inviato i loro 
rendicouti, dai quatirisutta che il 34 dicem- 
bre 1863 erano composte di 108,588 mem- 
bri, e il tctale delle vendite e delle consu- 
mazioni ascese nel detto anno a 65 milioni 
e 668,525 feen hi. Suttrzendo.de questa cifra 
le grandi asscciazioni iniustriali di Rochdale 
(delle quali i nostri Jettori ricorderanno che 
abbiamo parlato a lungu) che hanuo anche 
una cliertela estrenea alla loro società , ri- 
mangino per le altre 102,198 membri par- 
tacipanti e 55 milioni e 330 mila franchi di 
consumazione, vale a dire ci.ca 540 franchi 
a testa. Gli utili realizzati da queste società, 
vale a dire, l’ economia fatta: salla spesa 6 
costituita in risparmio, ascende per lo stesso 
anno 1863 a 5 milioni e 340,000. fr. 


Scrivono dal confine mantovano alla Per- 
severinta ifi dita del 2 agosto: 


Avrete inteso come una pattuglia austriaca 
Sia stata fatta prigioniera sul nostro territorio, 
vicino a Scorzarolo, e sia detenuta nelle carceri 
di Bozzolo. Vi dirò ‘ora che il caso non fw 
fortuito, giacchè due soldati dell'Austria, di 
accordo con qualche altro loro compagno; si 
erano fitti in capo di catturare un disertore che 
abita vicino al confine, e perciò molte volte fe- 


e stanno pigiate di giorno quando la pioggia 
le costringe a rieoverarvisi; sono abitazioni 
più squallide di quanto.si, possa. immaginare, 
Appena cessa, la pioggia, si, vede; uscire da 
quegli antri qualche schifosa megera, mentre , 
i suoi bambini eorrono a prendere. nel ru. 
scello: che: scorre in «mezzo cala, via il solo 


‘ bagno.che lopo sia coneesso. La vista,di quei 


fanciulli, miserabili,; abbandonati: fa, quasi 
dubitare ehe il Creatore .abbia, data. loro 
un’anima; pci e atacqrib Taoigin 

‘Le donne e i fanciulli sono, in maggioranze 
in que’ quartieri; gli uomini, senza, dubbio; 
vanno lungi di là a cercare, Dio sa con quali 
mezzi, ristoro alla fame. e, alla sete; forse 
dormono lungo il giorno psr esssrè in grado, 
di esercitare durante la notte. le loro ignobili 
o colpevoli industrie. Vi. sono là delle. donne 
giovani, ma dal. volto appassito e giallognolo,. 
dagli occhi divenuti rossi a forza di attizzare 
il faoeo di earbone nelle loro tane dove non: 
esistono eamini. La maternità, la tenerezza. 
pel fanciullo in fasce sono i soli fra i carat» 
teri della donna che si SORISERAO MER 
così nei. tetri abituri, come ne’ 


riechi. Anche in mezzo a quella miseria .il 
bambino è sempre oggetto di tenere cure, è, 


cagione d’ammirazione, di gioie, di timori, 
d’orgoglio e d’invidia, ... |... DI 
| La spegie umana è fatta per. vivere in g0»,, 
ciatò,. ed anche nella, società cenciosa si 08». 


i Wing “adi: 6° 


iti a ch'edere spiegazioni a Bismak. Fa 
ditto che v:nnero offerte scuse per questo 
prepotente prosedere, ma chs gli stati mi- 
nori non ne sona. paghi, e non Vogliono rc- 
(ce'tsre nulla, eccetto la riammissione delle 
(truppe federali nella città. Ia tutto ciò è fa- 
cile lo scorgere Ja gelosia profondamerte ra- 
disata contro la Prussia: Si è conv'rti che 
\ectisto :fisre di Rendsburgo non è se non 
una delle molte usurpazioni il sui oggetto fi- 
nile si è l’incorpcrazione dei ducsti alla 
Prussia stessa. La politica del' signor di Bis- 
ma'k riempì di sospetto i suoi alle:ti. Il de- 
siderio dsl governo prussiano è di rimbor:. 
sare all'Austria le sue spese nella guerra, e 
di tenere le sue truppe nello Slisvig fino a 
tanto: che le sue spese; calcolata in 20,000 
talleri, siano state pagate coll’ avanzo delle 
entrate del dutato da esigersi da impiegati 
prussiani. Così naturalmente si crede che 
questo ‘voglia’ dire che i prussiani cccupg 
renno lo Stesvig fin «he loro: pircerà ; 0 fia 
a tanto che non convenga loro dichiar:rne 
l'annessione al proprio paese, ctè, quinto al 
pag*mnto di una tal somma per parte del 
ducato impoverito, non è pur'da' parlarne. 
Quindi l’acrimonia cresce ogni: giorno fra gli 
spoglirtori tedeschi, e. probabilmente non a- 
vranno sncora fetto la pace con. la Dani- 
mirc?, she le loro reciproche animosità po- 
traino far sorgere nuove difficoltà. 

Questo prese, speriamo, non eommettérà 
l’ errore di intervenire! di nuova in queste 
contese; ma possiamo «on, soddisfazione ri- 
guardare i nostri sforzi. per ristabilire una 
pace equa, vedendo cotesta provineie, la cui 
libertà fu l'apparente scopo della guerra, an- 
cora oceupete dalle ‘truppe e ‘costrette a 
mant«nerle fino «lla iutera liquidazione idel 
pesante debito di guetrs; vedendo al. leggero 
governo della Dasimarca succeduta nn’ am- 
ministrazione militare; e vedendo inoltre co- 
me la nazione la quale usò la violenza &on- 
tro un vicino, è quasi in procinto ‘di rivol 
gere le proprie armi contro se stessa in una 
lotta civile. 


Il sospetto di mna possibile collusione 
franco-prussiana riappare in questo brano, 
sula situazione e. Je discordie intestine; 
dell'eral@: 

La contesa mom è cassutr, e il lifiguaggio 
della stampa ufficiale prussiana e di' quelli 
dei circondarii del governo suona: sinistro 
pei piccoli sovrani. Lo. spettro. della media- 
tizzazione li incalza, desti o dotmenti. Fu 
detto dagli uomini che governano , e proba- 
bilmente continueranno pir snolto tempo a 
goveraaro la Prussia, che.la Prussia troppo 
a.lungo si accontentò di subordinare le sue 
vedute a quelle de’suoi colleghi nella Confe- 
derazione, € che essa non usò a suo vantag- 
gio, come avrebbe dovuto fire, la gran po: 
tenza cuî prò esercitere in Europa. Fa detto 


prussiani. Ma se l’ Annover e la Ssssonia si 
‘mostrano estinati nel domandare che la Di ta 
albia a disporre dei tre curati, e nel procursre 
di indwla a dispcrae essa medesima, il si- 
gnor di Bisma:k potrebbe srrischisre il colpo 
@ ingegnarsi di ottenere il consenso della 
Franeia lasciandole prendersi il palstinato 
dalla Baviera e eedendo!e Sarrelouis, 
L'ultima cessione in fatto è assai probi- 
bile, se i più vasti e più ambiziosi disegui, 
di cui abbiamo accennato la probabilità, non 
vengono tentati dal minis!ro prussiano. Sar- 
relouis fu l'acquisto prussiano della seconda 
pace di Parigi che ridusse i timiti del'a Fran- 
cia a quelli dsl 1789, mentre la prima paca 
le aveva lasciati quelli del: 1792, Con l'an- 
nessione della Sawoia l’imperatore ricuperò 
parte della riduzione; coll’acquisto di Sa;ra- 
louis non gli resterebbe più mula a chiederà 
dal Belgio in fuorî. Ss la' Prussia avesse ad 
ottenere un ingrandimatito territoriale MO | rrivato al signor Greely con un messaggio in- 
diaute questa guerra, 0 ricavendol’Oldemburgo Biesto a ci di Lor Pn ty pasa 
come prezzo dell’Holstein e dello Sleswig | solo negoziare sui termini dell’assoluto ristabili- 
dati al suo granduc?, o con un sccordo in | mento dell'Unione e dell'abolizione della schia- 
cui virtù occupare lo Sleswig a tempo inde- | vitù. La corrispondenza venne troncata a que- 
fivito per rifarsi delle spese di guerra, }a |sto punto, avendo gli agenti confederati rifiutato 
Francia chiederebbe probabilmente un qusl- Dadi rie la cui base era presen- - 
che compenso, e il siguor Di Bismerk xi : 25 ; 
ervbba ad esonero la questione 98. osa | 18 Jero quì quia, nolo, eaionrano 
venga eonesderlo, La sottoscrizione dei preli- | pino posto îl signor Lincoln in una posizione 
minari di paco fra la Danimarca e gli alleati che migliorerà le suo probabilità d’ elezione. 
non chiude îl dramma. Due 0 tre atti riman- | 1} signor Greely tuttavia espone nella Tir 
gono da rappresentare. La scema sarà mutata. | duna la sua illazione generale, che la pacifica= 
Nuovi attori appariranno sul. proscenio, e i | zione del paese non è nè sì difficile, nè sì di- 
primi. sttori assumeranno nuove parti. Sa- | stante come generalmente si suppone. 
rebbe strano infatti che il sipario dovesse Uaa' cospirazione venne scoperta nella valle 
calarsi per l’ultima volta su questa tragedia | del Mississippi destinata a costituite una con- 
dello Slsswig-Hofsteim prima che non sia stata federazione -separata nel nord-ovest. Varii 
compiuta ia Europà una rivoluzione più 


prominenti secessionisti a S. Louis, impliea- 
giande del solo smembramento della’ Dani tivi, vennero arrestati, Si crede il movimento 
marsa. 


assai esteso. 


NOTIZIE ESTERE 


Dobbiamo immnavzi tutto rettificare ud’ine- 
saltezza dal telagraf;. L'energia dichiarazione 
contro l’oceupazione di Rendsburgo, di cui 
parla il dispaccio telegrafico in data di Dresda 


cero degli appostamenti sul nostro territorio 
onde sorprendere quell'individuo; ma accortisi 
l nostri preposti della cosa, non solo resero va= 
no il loro tentativo, ma yennero invece arre- 
IR stati dai nostri, e l'autorità giudiziaria procede. 
.E partito da Mantova il piccolo ‘contingente 
di cannonieri austriaci, che debbono fotmar 
barte delle due batterie d’artiglieria, che limo 
peratore d’Austria manda a: suo fratello l'impe= 
ratore del Messico; 
| La riunione de’ generali austriaci; tenuta, non 
| ha guari,-a Vienna, ha messo in Visibilio i. par- 
ligiani degli ex-duchi, i quali tenszono. alla lor 
_ volta numerose adunanze, e riprendono le lorò 
| speranze di ristaurazione. Molti loro compagni 
Ì “si rassegnarono però alla forza degli eventi,” e" 
vendettero i loro diritti di ensione, poi ripatria- 
| rono; altri stavano per s ven tale esempio, ed 
erano in eorso le trattative; ma questo risve- 
&Ho' reazionario ha fatto tronéare ogni cosa, è 
gra soguano la reazione in armi nell'alta e bassa 
Italia, appoggiata dalle baionette austriache. 
Nella scorsa settimana, si sono veduti in Man- 
tova parechi disertori del nostro esercito, cosa 
che da molto tempo non si vedeva 0 ben ra- 
| ramente; saranno forse i primi frutti del ride- 
- Starsi de’reazionari; 


Non è dalla tribuna, ma nella New Vork Tri- 
bune, ossia nel giornale di cui è redattore, 
che il sig. Orazio Greely dichiarò che tutte © 
le speranze di pace non sono svanite. 

Ecco il dispaceio del Times con la data 
più esatta del 22: 

Una curiosa corrispondenza fra parecchi di- 
stinti agenti confederati che alloggiano a Clifton- 
house, presso le cascate di Niagara, dall’ una 
parte, e il signor Orazio Greely e il presidente 
Lincoln dall'altra, fu pubblicata in questo men- 
tre. I confederati chiesero al signor Greely di 
proeurar loro un salvacondotto, che guarentisse 
loro una scorta sicura fino a Washington per 
consigliarsi col presidente in persona sui ter- 
mini di una pacificazione. Il signor Lincoln ri- 
spose, .per mezzo del signor Greely, che a- 
vrebbe dato loro ùn salvacondotto, se ‘fossero 
debitamente accreditati dal loro governo. Gli a- 
genti confederati dissero non avere missione 
speciale, ma solo una missione generale; dietro 
il che il signor Lincoln inviò il suo segretario 


Ì prei j noi eravamo de- 
‘ siderosi di proporre un provsedimento da cui 
tutte la parti della costituzione fossero m.n- 
tenuto ed. anyalorate. Tale si fu la dichî.ra- 
zione. fatta. dal conte Grey nel discorso del: 
trono a quell'epoca, è tria wi septa piro 
Prova cssera:stato il Bill di Riforma (applausi). 
Coloro. che nel 1831 ‘èredavano il Bill un 
‘provvedimento che, come fu detto, avrebbe 
«privato: il sovrano della sua corona, la Ca- 
mera dei.-lordi de’ suoi privilegi, e rid.tta 
tutta-la nostra forma di governo ad una ge- 
«merale anarchia, vissero; in gran parte, tanto 
da vedere il proprio errore (applausi),ed io seno 
felice di vedera, teutatra anni dopo, rgnuto 
costretto ad ammettere che ni: godiamo: ora 
di tanti benefici della costiturione; © di tarlta, 
se non maggiore, lealtà della corona, quento 
allot:; ‘ehe’ci ha ora, tanto, se non maggiore, 
rispetto per la C:mera dei lordi qualé parte 
della legislstura del pa:se, quanto mai ne sia 
Stato in alenn periodo antecedente... Le na- 
zioni deli eentineste che hapno. dimentieato 
o megletto i doveri del miglioramento e della 
riforma ebbero l'inconveniente di violenti 
tumulti e rivoluzioni. Esse entrarono tumul- 
tuarie @ eoncitate nella via deì mutamenti. 
Spero che in questo paese ci sarà sempre 
una sollecitudine accurata di studiate Te isti- 
tuzioni, e nisolutazza a distroggere gli abusi 
ove .sono; ed: a riformare le istituzioni ove 
possono essere utilmente riformate. lo con- 
fido che popolazior e.e governo continueranno 
sempre in questa attitudine con forma deli: 
berazione di rispettare il edificio delta 
nostra costituzione; peroeghè io sono persu:so 
che, per quanto imperfette siario lé umane 
istituzioni, giammai l’uomo formò una costi- 
tuzione che più felicemente eombinasse ìl ri- 
Spetto per la religione, il rigusrdo per la li- 
hertà, il rispetto 6 la fedeltà al trono con la 
preservazione dei diritti di ogni ‘individuo che 
vive sotto lo scettro del trono, To sono con- 
vinto che néssuti popolo mai combinò questi 
Cp ed essenziali clementi della prosperì à 
del benessere +ì tamente quanto ‘ora 
il popolo inglese » (applausi). 
afd Russell tonchiuse dicendo che sì ne- 
gli affari esteri che negli înterni il ministero 
non è considerato come immeritesole dell’ap- 
provazione del paese (applavsi). 


forma. Proponendo quest psortedimeziorotto | 


| LETTERA DI NAPOLEONE IIl 


Diamo la lettera dell’imperatore Napo- 
leone INI ‘al maresciallo Vaillant, ministro 
della casa imperiale e delle belle arti, an- 

| nunziata ‘dal telegrafo : 


Vichy, 31 luglio 4864. 
Mio ‘caro:maressiallo, vi comunico un pen 
siero ‘che mî è wenito durante il riposo di 
cui godo qui. Dae grandi stabitimenti devono 
essere ricostrutti a Patîgi, con destinazione 
ben diversa : il teatro dell’ Opera e \'Hotel- 
Dieu (ospedale). Il primo è già incomineiato, 
il secondo non lo-è ancora. Sebbene debbano 
essere :edificati Opera a spese dello stato e 
| l’Hòtel-Disw a spese degli ospizii e della Gittà 
| di Parigi, tuttavia entrambi saranno: monu- 
| menti importanti per la capitale; ma siccome 
| rispondono ‘ad itéressi sssai diversi, non 
vorrei ‘che uno paresse più protetto del- 
l’altro. 

Le spese per l'Accademia imperiale di mu- 
sica supereranno sventurat:mente la previ- 
sioni, e conviene evitare il rimprovero a’aver 
impiegato dei miliozi per un teatro, mentre 
non è ancora stata posta la prima pietra del- 
l’ospedale più popolare di Parigi. Tavitate 

È adunque, ve ne prego, il prefetto della Senna 
a fer incominciare fra breve ì lavori del- 
| l’Hotel-Dieu e fate dirigere quelli dell'Opera 
in modo che siano terminati allo stesso tàmpo. 
Questa combinazione , lo riconosco, non ha 
alcun vantaggio, pratico; ma dal punto di vi- 
. sta morale, a ttribuisco una granda importanza 
a che il monumento consacrato al piacsre 
non sorga prima dell’asile del dolore. 
Ricevste, mio caro maresciallo, l’assicura- 
> zione della mia sineera amicizia. 


Scrivono -da Tunisi in data del 29 luglio 
el: Movimento di Genova: 


Voglio essere il primo'a darvi la grande no- 
tizia della paco fra il bey e gli arabi. Essa fu 
conchiusa ieri alle 40 antimeridiane e subito 
comunicata ufficialmente a tutti i eomsoli, i quali 
alzaronò: immediatamente la gran bandiera dei 
TEpPoS ge: Fendantone avvia iimmediato | 2 corrante, pubblicsto nel nostro numero del 
26°, STnpNtagi comandanti lb squadre, Questa | 3% ibn Venne fitta dal sigaor Di Beust, ma 
notizia assai consolante per tutti, giungerà in dali Camera sassone, come’ risult dal 
Europa col R. piroscafo Sirena che: parte questa À ; P LO 
sera stessa per Cagliari-.coi dispacci dell’Ammi- | gU@nte dispaccio che troviame nei giornali 
l'aglio Albini, francesi : 

Le condizioni della pace sono in massima fa- : 
Vorevoli agli arabi, locchè proverebbe che il 
bey fu invaso. da: un: certo timor: panico per la 
loro vicinanza al Bardo, luogo di sua residenza, 
Infatti il giorno 29 non erano che a 6 miglia 
di distanza in attitudine tutt'altro che pacifica, 
ed avevano arrestato un convoglio di 7) carri 
di munizioni e viveri destinati alle truppe. 

Nessuno invero si aspettava ad ‘un così pros- 
simo scioglimento della’ questione: Anzi tutte le 


tI 


% 


Il Pimes di ieri 1 altro consola la Dai 
nimarca .con l'esempio «di altri stati a cu- 
| le perdite tornarono profittevoli. 

L’ Inghilterra ,, esso dice, non fice mai 
tanti progressi quanti dopo la psrdita delle 
eolonie americano; d’Austria ha già gnada- 
gusto per la cessione della Lombardia e pel 
suo. oatto mon intervento nella rimanente 
| Dalia; ‘@5sa guadsgmenebbo: assi più amcora 
per la cessione della Venezia, 


; Dresda, 4° agosto. 
Camera dei deputati. — Un membro chiede 
quali passi il governo abbia fatti relativamente 
agli avvenimenti di Rendsburgo. 

Il signor Di Beust comunica alla Camera la 
dichiarazione fatta a questo riguardo dal delegato 
della Sassonia all'ultima seduta della Dieta ger- 
manica. 

La Camera prende la seguente risoluzione: 

«L'occupazione di Rendsburgo, eseguita. con 


x . | che troppo a lungo essa tollerd' l'apposizione | notizie. e corrispondenze partite coll’ultimo po: | abuso di forza dalle truppe prussiane, è una 
7 NAPOLEONE, Confessiamo che è un conforto sui ge- | dei piccoli stati che perseverai.temente;si op- | stale erano piuttosto allarmanti, come potete |-violazione'dei diritti della Confederazione germa- 
; porgono alla sua politica, mentre alcuno di | SUPPOTTE, sapendo 40 mila arabi alla Mawhuoba | nica ed nn'offesa all’onore delle truppe. federali 


neris, giacchè l' equiparazione non regge 
fra termini ineguali. L'ombra di Banco fa 
vaneggiare Macbeth. 

Più felicé ‘ci sembra il giornale della 
‘ city nell’ apprezzare le condizioni della 
Germania. Qui tutto quanto la nazione 
desiderava, l’ottenne:: eppure nessun se- 
gno della gioîa che una tanta vittoria 
dovrebbe ispirare. I risentimenti contro la 
Prussia si scatenano ovunque: « nell’ Han: 
nover, nella Sassonia, nella Baviera Ja 
stampa prorompe in yituperiì d'ogni sorta 
contro. Berlino e rinfaccia cor isprezzo 
all'imperatore austriaco 6 al conte Rech- 
berg Ie indegne concessioni, » 

Il popolo. degli: stati: mindri va su le fa- 
rie all’udire che al comandéità fedetale e 
‘alla suv guarnigione fa intimato di uscire 
‘da Rsndsburgo de un gensrale prussiano , € 
‘che l'ordine vinme fatto «seguire da 6000 
Figa I principi dividono |’ indignazione 
dei. loro sudditi; la Dista di Francoforte è 
| stupofatta. per: da mancanza di risp.tto mov 
| strata val sino deputato:;. lò stesso imperatore 
| d’Atistiin fà obbligato dei roelami degli stati 
| minori e dallo scontento de’suoi propri sud- 
lnnnmn——__—————— 
| che ciofiordimeno possideva una grazia ni 
| trial, ut'a vereronda bellezza cite destàronv 
ila rnia ammirézione. Eva, prima di mangiare 
it pomno, rion aveva certainente dd aspetto p'ù 
ingenuò e più seducenite. 
| | È eonfoftatità il pensiero “che anché  nidila 
(AIA Cha' abstrivo il cirattérà pefsonile 


pronti a marciare su Tunisi. 

La colonia ilaliana è in festa, e si.propone un 
gran pranzo all'ammiraglio Albini, ed a tutti i 
comandanti italiani, persone distintissime e che 
seppero accattivarsi l'animo: di tatta la colonia. 

Sarebbe però a desiderare che. il governo 
ritirando la squadra da queste acque, vi la- 
sciasse ancora per qualche tempo uno o due 
legni, come si suol fare dalle altre nazioni: ma- 
rittime, in osservazione degli avvenimenti, e per 
rassicurare gli animi di tutti noi, che vediamo 
nella bandiera tricolore il simbolo della mostra 
terra natia! 

In questo momento sento che il famoso Kas- 
nadar, oggetto di. tutte le ire e.gli odii degli 
arabi, sarà allontanato dagli affari per ùn anno. 
Però tutti credono che quest abilissimo! e scal- 
tro ministro, abbia saputo prender una. tale. a- 
scendenza sul bey, che da vicino come da. di- 
stante, governerà sempre lui. L'imposta perso 
nale da 72 piastre è stata ridotta (a 18° come 
volevano gli arabi; e quasi la metà di quelio che 
era al principio (a 82 piastre). La maggior parte 
dei nostrî capitali sono in mano degli arabi, è 
potete immaginare con quale ansietà abbiamo 
assistito a tutti gli episodii di queste turbolenze. 


e A 
NOTIZIE D'AMERICA: ‘ 


L’ultimo telegramma lis dava le notizie 
del 23 da Nuova York eonteneva un errore. 


levarsi a ribellione e trascendere a violeuzo, 
ma sfargendo una qualche. epidemia pesti- 
lenziale, giacchè dicono i medici più esperti 
chele malattie ordinarie hando: in quei mi- 
setabili quartieri un grado: d’intensità ignoto. 
altrove; e vi si conservà il germedi contagi 
che da gran. tempo sono; scomparsi: dagli al- 
tri luoghi. ì I iaia i 

Tr vero înglese ‘possiede: senza -dobbio un 
cuore buono ed #ccessibilo alla compassione, 
ma ha pure un’inviacibile ripugnmiza per i 
miserabili ed i mendicanti: Questi s’sttaccano 
di préferebiza ‘si forestieri: chiò si lasciano più 
ficilmente intenerire e» :fanno Joro | l’elemo- 
sins. Glivinglesi rittono « dicono' che lo stato 
si è inebricato di soecorrere i-poveri e di 
provvedera di loro» bisogni, che. la. csrità 
fatta nella strada incoraggia l’ozio ed il vizio, 
che l’uomo il quile ico cr avi 
ogni gioriio grossi gusdagni e pranza meglio 
daceo pietosò che gli dà uno seellino. 
Poco per volta ariché gli. stranieri adottano 
queste teorie è le. mettorio. id pratica. Ep- 
pure qualche vo!tà il rimorso vi assale al 
pensare che quella miseria ché avete rifiutato 
di soccorrere forse era vera e nea simulata. 
Io ricorderò fiachè avrò vita un mendicante 
d’Assisi in Iteba «l quele ho negato l’obolo; 
egli se na vandieò, nom caricandomi d’in-, 
giùris, como è costumè de’ mendicanti, ma, 
rivolgendomi uno sguardo pieno di dolore e 


alemanne. La Camera adunque decide di prote- 
stare contro quest’atto di yiolenza commesso da 
una potenza confederata alemanna. » 

La Gazzetta Nazionale di Berlino #ssicura 
rh» il re Guglielmo riceverà, nella corrente 
settimana, a Gastein la visita di nn arciduca 
austriaco, il quale gli rinnoverà l’invito già 
fattogli dall'imperatore d'Austria di recarsi 
@ Viewna. Una grande rivista di truppe avrà 
luogo a' Vienna ia occasione della. presenza 
d«l re di Prussia in quella capitale. Lo stesso 
gioruale aggiunge esser possibile che in oc- 
casione dalle manovra d’autunno l’imperatore 
d’Avstria si rechi a Berlino. ; 

Si legge nella Gazzetta di Voss: 

Il governo prussiano ha intenzione di ridurre 
l'effettivo di guerra. dei battaglioni che è oggi 
nominalmente di 1,002 uomini, ad 800 uomini, e 
d'impiegare le economie che ne risulteranno nel 
migliorare il soldo dei bass'ufficiali e nell’aumen- 
tareil premio di coloro cherinnoveranno la ferma. 
È anche probabile che i giovani ufficiali della 
landwehr vengano incorporati nell’esereito perma» 
nente, perchè non si è ancora riusciti ad otte- 
nere il numero di ufficiali di fanteria richiesto 
dai regolamenti. 

Scrivono da Parigi, in data del 1° #gosto, 
all’Independance belge: 


Il maresciallo Mac-Mahon deve imbarcarsi il 


SP SIATE IENE SEITE ERI ATTI 
di disperazione @ al tempo stesso di rasse- 
gnazione, uno sguardo ch’io non cancellerò 
mai dalla mia memori: Se fossi pittore po- 
tei ansor adesso riprodurre sulla tela la 
fisonomix del mendicante italiano ed i cuori 
| più. induriti ne rimarrebbaro commossi, 

Così fussi stato inésorabile ‘verso la cate 
goria dei mendicanti industriosi. Vi è il mi- 
nistro anglicano che vuole la vostra firma in 
una lista di suttoscrizioni in favore di una 
qualche famigli? delli quale vî ‘marrà elo- 
quentemente le sventure, ch’egli stesso ha 
inventate. Vi. è .l’antico commerciante che 
non ardisee narrarvi egli stesso i rovesci che 
16 hiano: colpito, ma, vi si presenta aceom- 
pagnato dà ‘un. suo rispettabile. amieo che 
prende là parola per lui e rende testimonianza 
della sua prebità. Vi è la dama rovinata dalla 
prodigalità: 0. dal. sgicidio del marito. Vi è 
finalmente l’attista 0 il letterato che vi tratta 
da Mecenate. L'Inghilterra è piena di questi 
avventurièri che vivono sgeculando sulla der 
liolezza a sulla vanità umana, Costoro hanno 
modi tanto ossequiosi che molte volte sono 
caduto nella rete, mentre sarebbe stato me- 
glio consegnarli ad un policemen cha li con- 
ducesse in prigione. dn. 

vt Ù, (Contiain) RR 


W 1° agosto aveva ‘luogo a Londra un son- 
tuos9 banchetto della Corporazione dei ven: 
ditori di p«sce ia onore dei ministri, che sono 
membri onorarii di quella ricca ed antica 
Sosietà. 

Lord Palmerston, nel discorso da lui pro- 
nunciato, rispondendo. al brindisi del presi- 
denta della Sosietà, disse: 

« Conducendo l'Inghilterra attraverso Je 
più grandi difficoltà, noi fummo: guidati dal 
doppio: desiderio di mantanere dall’una perte 

. l'onore e la dignità, e difendere gli interessi 
del paese, e di non travolgere, dall’altra; 
x presipitosamente e senza una causa sufficiente 
e preponderatite questo paese nelle eàlamità 
della guerra (applausi). Ho fiducia che noi 
siamo rieseiti a mantenere la posizione della 
Inghilterra fra le mazioni del mondo, assicu- 
rando a un tempo al popolo di questo paese 

i beneficii della pace. » È 

I. conte Russell, rispondendo a un brindisi 
fatto alla Camera deì lordi, disse che questa 
non ha msi interposto il.suo voto contro alcuna. 
riforma che: l'opinione pubblica, dopo maturo: 
esame; avesse creduto: utile al paese, e che 
nom: fossa tale da togliere forza alla costitu- 
zione inglese: 

« Tale.si fu-il caso rispetto al Bill di Ri- 


biccccinnini ripe i 
serva una qualche-regola di civiltà. Però rioh 
conviene andar troppo pel sottile. Ho'veduto; 
a eagion d’esempio;’ nella via nità dontià pic 
gli are un uomo pei capelli e schiaffeggiario; 
e l’uomo sopportare Daziontenierite questi in- 
sulti @ prendere la faga. Queste disposizioni 
bellicose sembrano ‘innate nel bel #e$so dét 
regno unito, e mi ricordo di aver veduto è 
Roma nella cappella Sistiria ‘alclime ‘signore 
inglesi disposte a menar pugni se Jà polizia 
positificia nom lo avesse itfipedito. Sé ‘questi 
sono È costrimi dell l#diea ché fortiand lor || 
namento dei sitoni, qusl mersviglia che if 
loro orettipio sia seguito dalle’ donne! del' | vii 
è b 


essi è colpevole della grave cffisa di interci- 
dere ‘con la propria posizione geografier i 
suoi territori. È suo dovere orà di impor si- 
lenzio alla opposizione di tuttì ‘i suoi culle: 
ghi, e di pensare alla propria sicurezza ine 
corporando ne’ suoi dominii gli stati la cui 
posizione all.tta a questa ineorporazione. La 
Prussia un tempo si prese l’Aaniover; e ric- 
colse, quando il volle; il compenso d:1 suo 
tradimento: disdo la Germania in mano alla 
Francia. Nu 1815 chiese. tutta le Sassonia; 
e.solo, desis è. dalle sue pretensioni quendo 
s’accorse che persistendovi avrebbe dovuto 
cimentarsi ad un’altra guertà europea. L'An- 
nover e la S:ssonia sono i due stati che 
principa'mente ne contrariarono le vedute, e 
i Cu? stati coi cui essa in questo #ffare di | 
Rendsburgo viene in più diretta collisione, 
Come. potrebbe essa comporre meglio tutte 
questa diffitoltà cha col ceovfetire si re di 
Aùnover e Sassonia pensioni di ritiro @ ai 
loro sudditi la cittadinanza prussisna?. La 
pera non è ancora matura, se bene ci sia 
l’uomo pronto: a coglierla. Il signor di Bis- 
mai k non è sicuro dell’imperatore dei fran- 
| corsi! att imenti n0n Si farebbe ‘surupolo di 
| cfesetra osì il territorio: prussiano e' guada- 
gaarsi l’entusiastieo appoggio di tutti i vari 
| Te 
| riettà #ppena decemme quale sarà la sua mîs- 
| sîbrie-mella vita e le ‘itisegrta ad occuparsi 
del snò fratellino ; ma ho anehe veduto  #1- 
cuni fanciulli dell’alttò sesso far quasi vio: 

Ibiza ‘#1 Toro éirattére vivace iper «prodigare' 
alla sorelle h iprote della teméteida più pre: 
Vifetite. ‘© ; 

‘ L’uniforitié ‘dl policemeni si veda meno 
-| sovente relle strade di eni parlo chè non 
mei quartiériì dî migliof fit, & si: posekba 
credete ché la polizia lasci ‘agli. i bitemti di 
“| quelle strade #ttpià libuetà di ammarzersi fra 
idi' loro o di derubare il mal'datto f restiere 
‘| «ha trà il coraggio di passre perquei luoghi: 
"| Però si ‘esercita pure qualihè sorveglianza e 
le autorità non permettono a quélla plebaglia® 
‘di’ tramare-soîimosse. In tempo di carestia 
hò veduto un cantàstorie aggirarsi per quelle 
ivîé cantindo tnà ‘cenzotà sui mali della ex 
| restia stessa; #écanto « lui ciriminava il 
policemen: sempte sttntò al suò c-dto par 
-| intiporgli silenzio sa mai avesse troppo viviu 
‘| mette commossi gli uditori. Mi pite pirò 
cha questo pericolo mon sia gran fatto di 
‘| temere, giacchè gl’infelîci de’ quili parlitmo‘ 
| sòppottano pazientemente la faniv; lè mialat: 
rédi- | tie e Je inorte; fidi per serititentto di fas 
| segnazionae, ima per word specie d’sbbatti- 
uignto chè loro toglie la spetàtza è l’'inefgia. 
Essi possono diventate dn fisgello per le 
elassi superiori della società non già col 


o tI 


cons 


Nel cuor dell’inverao i femcitilli commimano |! s° 
scsilzi e colle fambe ròsse pel freddo ini Mezzo 
al'fango éd alla neve rialzando le loro vésti 
un po” più su di ciò chw la decenza permette; 

| le calzè e le scîrpe, poste ia' disparte lùngo' 
l’iiverio per ragione di economia, rieompa- 
ristoro ofdinarir mente: col bel tempo. Questi 
x aniciulli, malgrado il'regime milsano a cui 
a par banifio Un vigore strsofdinti- 
Hi rio, e portano pesînti cirichi sul capo eoù 
ta disinvoltura comé sè avessero sulla testa 

un èappello di moda. Qualche volta (a dip 
| wero, di rado) ho osservatà tina corta grizia 
I nello giovinette delle infime élassi. Ne fiordo 
> une, il caî abbigliamento non érà elegante, 

_ ‘è tampoeo pulito, che aveva rozzi moli e 


e deli 


mégli atini sotveglifnd' i' iimori d'età. Uni 
“sentimento naturale fa indovinare alla giovi. 


x 


Gli esercizi continueranno fino af 29 di otto: 
bre in tatti è giorni festivi, e nelle ore indicate 
dal programma affisso nel. locale del tiro stesso. 

Ponte sul Po. 1 Panaro dì Modena 
serive in data del. 2 agosto: 

Il ponte monumentale sul.Pa, a Mez 
sul quale deve passare la ferrovia da Voghera. 

a Pavia, sarà il più considerevole lavòfo d'arte 
“dell'Europa, Il progetto è stato fatto da 
Vane ingegnere italiano, il signor Cottran, che 
ha fatto una parte dei suoi studi in Francia, e 
l'esecuzione sarà affidata al signor E, Gouin. di 


posti all’ineart»,ca live 43,250' coll'aumento 
in media del 56,833 per cento. 

A questo fatto riuno potrà coutrastire 
portanza: esso cile uia prova 
ev deste dello spirito ilamineto degli acqui- 
renti; è presagio non dubbio sulvesito delle 
rest.nti vendite; e dimostra ì. fine coma’ le 
operazioni preliminari siano state evndstte 
contele una intelliz:nte avvedutezza da questo 
tar gio diettore demaniale signor Banchetti, 
da doversi ad esso in buona parte ripetere 
Fil bu successo ottenuto. (Mon. delle Marche) 

NAPOLI, 41 agosto, — Fedele Marzano, se- 
questrato verso Morana, venne posto in li- 
bertà il 24 corrente dopo avar sborsato 2800 
liro di riseatto lite ‘34. un'migliaio di lice 
in cggolti d’ero ed ermi richicsti dai bri- 
(Libertà. Italiana) 

— agosto.— Il Re d’Italia partito ieri a 
serà per Castellimara era di r 
oggi v:1so l’una pom. 
che l'esperimento sia stato soddi- 


25 agosto a Marsiglia per Algeri, dove prenderà 
possesso del suo posto di governatore generale. 
Si prepara. pel mese di settembre una grande 
spedizione che ‘sirà comandata dal maresciallo 
in persona. Malgrado l'esito relativamente favo- 
levole della repressione dell’insurrezione, mal- 
grado il coraggio spiegato con buoni risultati, 
in quell'occasione, dai nostri generali e dai nostri 
soldati, pare che l’imperatore non sia rimasto 
soddisfatto del modo in cui questa prima spe- 
dizione è stata condotta. Si dirigeranno forze 
considerevoli verso il Sud delle province d'Al- 
geri © d'Orano, dove continua l'agitazione; e 
Verrà distrutto un oasi che serye di rifugio agli 
insorti; a tal wopo sarà necessario di distruggere 
una quantità grandissima di palmizi. Si manterrà 
inoltre concetrato il magg 
nei punti estremi 


una grand» im 


Morte misteriosa. La Gazzetta di 
Genova del'3 corrente ‘scrive: 

Da un pozzo nei greti della «Polcevera di 
‘fronte a. Rivarolo estraevasi ieri un cadavere 
che venne riconosciuto per quello di. un oste 
scomparso la, sera. innanzi: 

L'aver, trovato. alla imb 


ior numero delle truppe 
I ei territori minacciati dalla 
insurrezione, invece di tenerle nelle principali 
città, che non sono mai minacciate, 

Troviamo oggi nei giornali’ esterì la spie- 
gazione de’ rigori del governo ottomano con- 
tro i missioneri protestanti. 
questi missionari ‘inglesi ed ameri- 
savano neli’ingparo ottomano e' fa- 
cevano fra i musnimsni un gran numero di |- 
conversioni, sovratuito nella burocrazia e 
nell’esercito. Per qualche tempo il governo 
turco finsè di non badarvi, per non. dare im- 
portanza a questo f«tto, ma finalmente, visto 
il continuo aumeato delle conversioni, stimò 
bene di mettervi riparo. 

Si legge nella Presse di Parigi del 3: 

Ci si annunzia da Alessandria d’Egitto che, in 
seguito ad un alterco con vie di fatto fra unpro- 
prietario americano e il direttore di’ polizia; il 
console degli Stati Uniti ha 


1 occatura, del pozzo il 
cappello ed il farsetta appartenenti al :morto 
ferniyano - indizio. di ‘suicidio, ma d'altra parte 
Lil sapere. che: egli avea indosso una borsa 
ne guernita di danaro fa sospettare:che.. quella 
morte possa essere stata opera di malefizio, 

La giustizia informa. 

Omicidio. Nella Gazzetta delle Romagne 
di Bologna si legge: 

Nel pomeriggio della. domenica 31 luglio. ' nel- 
l'osteria. Chierici a Casalecchio certo. Marchi. 
gnoni rissando con un tale Giuseppe Caselli di 
(quel luogo, costui ferita gravemente ilprimo 
che poco dopo morì. 

Sappiamo ora che l'omicida vedendo di non 
poter scampare alle attive ricerche dell'autorità 
si costituiva volontariamente ier l’altro sera 
presso il comandante la stazione dei RR. cara- 
binieri di Casalecchio. 

Suicidio. Lezgesi nella Lombardia del 3 


Da gran tempo 


Oggi dopo le 4 partiva per Tunisi l’Italia. 


= proprietario Spitito Vincenzo da Sa. 
lerno, sequestrato dai briganti il 2 papi 
gio în territorio di Montecorvino R 
ziusciva a‘ foggire dalle mani di essi 
notte, del 29 al 30, dello scorso luglio, dalla 
montagna S., Erasmo, Campagna, mentre ‘i 
due soli briganti che lo guardavano s’arano 


Il medesimo dichiarò d’avere ciò non ostante 
Pigato la somma di ducati 15,600 in: varie 
volte el capobanda Cierdullo. 

Durauts la sua detenzione fu trattenuto 
nei tenimenti di Campagna, Acerno, Cala- 
britto e nel bosco di Persano. 

Quanto al ‘numero dei' massadieri compe- 
nenti la binda, dissè ché variava ® seconda 
delle circostanz», ma, che. d’crdimario era di 


abbassata la propria 


L’insurrezione seoppiata ad H.iti per s00- 
correre gli insorii di S, Domingo è'stata im: 
mediatamente repressa, 


Teri sera, verso le ore 10, un tal. Pietro Boe- 
cioloni,, abitante in via del. Bocchetto e di pro- 
si uccideva. esplodendosi il 
testa, Si rinvennero 


fessione orefice, 
proprio fucile di G. N. alla 
nella camera due lettere e pochi centesimi di” 
denaro, Ignorasi aneora.il motivo che indusse 
il Bocciolino a, tale estremo. 

Condanaa; La Nazione del 3 scrive: 

La Corte. Reale d'appello di Firenze  condan- L 
nava con sentenza del. giorno decorso Ansia 
Salvadorini della, pretura diF ugeertiueatti 
della casa di forza pei : 
breve rissa uceisZereMente Pieralli, mentre sor- 
efa dallà casa della fancitilla ‘Do- 
menica M., dalla quale era 
| Caldaie d'una 
»Monitore. delle. Marche 

Lettere da. S.. Benedetto. [ci danno 
del fatto. ricupero delle: caldaie della pirofregata 
come. narrammo, da oltre 
quattro anni presso la foce del Tronto. Gli o» 
perai speditivi da questo comando dipartimen- 
talè, fra gli altri tentativi praticati per riuscire 
al loro intento, fecero anche quello delle mine 
subacquee PE EA pr da cui la 
asi ata, 10 DI 
l'effetto. desiderato, coll’aver. rs 
fatte e le operazioni che successiv: 
deranno a fare. Le caldaio di rame fin qui ri- 
cuperate, calcolate: soltanto come metallo, hanno 
il valore; secondo i periti; di cento mila lire 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 4 agosto, == La Gazzetta. ufficiale 
d’oggi contiene: 

1. Un R. decreto del 10 luglio, a tenore 
del. quale la Commissione temperanesmente 
nominata nelle provincie napolitane, col de- 
creto del 5 febbraio 1863, n. 1454, per la 
revisione dei conti e per lo stralcio de'le di- 
sciolte Commissioni diocesane, avrà facoltà 
di sare contro i cassieri. delle medesime o 
loro eredi renitenti a. presentare i conti; i 
mezzi coattivi stabiliti dagli articoli 5 a 10. 
del decreto del 2 febbraio 1818, eon le Jimi-. 
tazioni volute dalla legge del 3 marzo 1864, 
n. 1695, sull’arresto personale. re 

2. R. decreto del 20 luglio, che approva 
l’unito regolamento sull'esercizio delle fun- 
zioni dei collegi di disciplina degli avvocati 
nelle provincie napolitane. 

3. Un.R. decreto del 24 luglio, che eon- 
voca pel giorno 14 agosto prossimo il colle», 
gio elettorale di Vergato n. 
proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorendo una secinda votezione, essa avrà 
luogo il 21 dello stesso mese. 

4. Nomine e disposizioni nel personale del 
corpo samtario militare. 

5. Disposizioni nel personale dell’ordine 


— li generale Pallavisiài ha formato di- | 
verse squadriglie di bersaglieri vestiti da” 


Queste: squadriglie furono spedita .nel bo= 
$co di Monticchio, ove la eomitiva di Sae: 
chetiello era annidate. Però questo capo- 
banda non potendo sospettare che sotto le 
vesti del cafone v'era il bers: gliere; non 
curò quella genté armata; la quale giunta 
a posa distanza dalla masnada l’atticcò. con 
tale impeto che dovette lasciare. .il terreno, 
mentre erano caduti 4 briganti. 

Venne in tal fatto in potere ‘dei nostri. 
molta vettovaglia, cavalli ed altro che i ma- 
‘snadieri abbandonarono nel conflitto, 


di st (Nomade) 
= La fimiglia del contadinò Colieshio Sale 
i » Stato catturato nel pome= 
riggio del 20. p. p. luglio con altri & com- 
pagui, spediva al capobanda Collarulo dusati 
100 pel riscatto del prigioniero; 

Il Collaralo ‘non asesttò il. danaro 
parchè poco, e acceso di ira 
l'orecchio sinistro al sequestrato; inviandolo 
ai parenti per mezzo del messo. 


GAETA, 3 agosto, — L; 
spaccio che si è verificata, l’identità del noto 
capobrigante Tommasini: ucciso ièri altro. 
tato al bravo delegato Belardi 
il brigante Aogelo Da Cristoforo. Così finisce 
brigantaggio nel mandamento di Sessa 
mercè l’attività ed abnegazione della 
déi reali carabinieri;i della gu 


‘Ancona si legge: 


vatoré, in Vallata 


Viotazione di confine. Da Rieti 
serivono. in. datà del 27 luglio ala Libertà ita- 
liana di Napoli : È 

Nel comune di Albano (territorio pontificio) 
il reverendo (. D. tiene una tresca scandalosa 
con una certa Mariangiola; la quale trovavasi ad 
uno stato interessante. Il molto riverendo, di 
concerto con Ja sua druda, volea gettare le con- 
seguenze. della sua col 
vine scalpéllino Stefani 
evitare un matrimonio obbligatorio, sia, per 
pare all’ingiustizia delle leggi di Santa Chiesa 
Mana, se ne venne nel nostro territorio a. layo- 
rare nolle ferrovie; il giorno 10 
essendo andato a fare una sua commissione in 
Torrita, anco territorio. pontificio limitrofo-al no- 
stro, ed. entrato in.un caflè per ristorarsi, s’im- 
| battà co’gendarmi pontificii,i quali con violenze 
e percosse lo arrestarono. 

Saputosi da’ compagni dello Stefani l'arresto, 
concertarono di andare a liberare il compagno, 
e difatti la sera in'‘numero di 10 o 42 si reta- 
rono in Torrita, ed ivi giunti si presentarono al 
carcere, ove. appresero che il loro amico era 
stato spedito altrove. A tal notizia essi passa- 
rono al quartiere de’ gendarmi, dove si misero 
a gridare — viva l’Italia, viva Vittorio Ema- 
nuele, viva Garibaldi, morte a'barbacani, — e 
con tali grida misero l'allarme nel paese; che 
fece eco alle grida, cacciando fuori alle finestre 
lumi ece. Intanto a quei lavoratori si vinirono 
parecchi paesani e tutti procederono con le 


bestiale recise 


(Giorn. di Napoli) 
a Stampa ha per di. 


Ieri si è presen sulle spalle del gio- 
ntonio, il quale sia per 


— Lunedì scorso ritornava a Torino il 

ministro della marineria, e siamo assicurati 

. She alla Spezia abbia lesciato le convenien'i 
disposizioni per accelerare il corso dei lavori 
di quel vasto arsenale. 

Egli ha visitato iu questa suà gita la na- 
ve seuola esnnonieri, e la ‘corvetta coraz- 
zata Formidabile. Gli allievi cannonieri della 
Partenope, in presenza del ministro di Si--E, 
il gene ale Lamarmora hanno eseguito -bril» 
lantemente le più difficili manovre di arti- 
glieria navale. La precisione dei movimenti 
e la sicurezza con cnî venitterò eseguiti, ‘at- 
tirrono al comandante ed agli uffiziali di 
quella scuola normale i più meritati elogi 
degli illustri personaggi, i quali ebbero so- 
pra ogni altro ad ammirare la precisione 
dei tiri al bersaglio. La Formidabile ebbe an- 
che la sua -parte agli elogi del: ministro 
tanto per la istruzione del suo equipaggio, 
che per Ja nettezza sorprendente con cui quel 
bastimento è mantesuto. 

(Gior. della Marina) 

MILANO, 2 agosto, Oggi è giunto «da Pia- 
cenza col suo stato. maggiore il maggiore 
generale cav. Cadolini, comandante la bri= 
gata Siena: (31° e 32° di fanteria di linea) 


ardia nazionale 


e funzionari tutti di pubblica sicurezza. 


ACA DI TORINO 


Il signor Rouher; ministro di stato. fran- 
cese; dopo essersi to un giorno fra noi, 


è ripartito alla volta di Parigi. 


L'altra sera, dopo la undici, in via del 
Corso, quattro giovinastri ch’erano ubbriachi 
o fingevano di essere tali, vedendo passare 
due signori con due signore, si avvieinarono 
loro eon intenzioni ostili, ma trovarono pane 
per i loro denti, perchè i due si; 
sero sulle difensive con i bastoni 

In quel mentre arrivarono alcuni reali ca- 
rabinieri , e siccome due dei quattro giovi- 
nastri presero la foga, i carabinieri riusci» 
rono at arrestare gli altri due. 


cn confine entrarono in Una osteria per 
bere affin di rinfresear le arse fauci, ecco che 
la guardia papalina violando il territorio. entra 
nell’osteria, ove incominciò una lotta micidialis- 
sima, sia perchè i gendarmi fecero uso delle ar- 
mi, come pure perchè quei lavoratori. erano 
tutti armati; nel tafferuglio, un sol de’lavoratori 
‘perìanome Angelo Mastro Giovanni, vi furono poi' 
parecchiferiti dall’una e dall'altra parte, essendo stati 
obbligati però i papalini gendarmi a'darsela a 
gambe sul loro territorio, poichè ‘Ja 
paese tutta-si levò im arme c 

Vedremo ora cosa’ farà il nostro 
tal violazione di territorio. 


nuovo poema. 

— Nel foglio Wi 
‘fra’ fatti varii la. notizia. tolta dalla. Libertà .Ita- 
liana «di Napoli della scoperta di'un 
di messer Ludovieo' Ariosto; 


" «La scoperta della Libertà Italiana né 
|. peregrina, chè.i frammenti del..Rinaltò 
sono conosciuti in Italia da ben.48 anni: 
Primo a far menzione del Rinaldo Ardito, come. 
opera di Lodovico Ariosto. Gianfrancesco 
Doni, al quale non: fu' creduto. 


Dalla Stamparia Reale di Torino è stata 
pubblic: ta Ja Relazione #1 mibistro delle ‘fi- 
vanze intorno all’Amuinisteazione del demi- 
nio è delle tàése n.1 41868, fatta del direttore 
generalecommendatore Sacchi. È lavoro esteso, 
il quale contisne taggargli importanti così 
di questo. ramo. del 
pubblico servizio, conîe ai lavosi fstti nel 
‘cerso dell’anno; alla situesione dei beni des 


FIRENZE, 2 agosto. Siamo informati che 
movsignor Giovanni Breschi, vicario gens- 
rale capitolare. della Diocesi di Pist,îa, ha 
interposto un secondo ricorso avanti la Goste 
suprema di cassazione, e questa volta dietro 
il decreto della nostra Corte d’appe) È 
rimettsya la causa contro di lui pendenti 
contravvenzione alla legge sul R, Exequai 
dal tribunale di prima istanza di Pistoia 4 
quello di Firenze, . 


(Gazz: di Firenze) 

— 3 agosto. — Col treno delle ora 12 @ 
morzo meri liane del di A giunse in Firenze 
il generale Manfredi Fanti. 


— Un sedicents emigrzto politico, diser- 
tato tempo fa da un reggimento di linea, fu 
arrestato ier. notte nella propria casi, 

(Gazz. del Popolo) 
ANCGWA, 2 agosto. — Vogliamo anche noi 
far parola sulle splendidt risultanze che si 
‘ otiengono fra nei nella vendita dii beni già 
spsttanti alle eorporszioni religiose, e quindi 
passati al Damanio della nostra provincia. 
Nelle gare tenutesi nella scorsa setiimana 
gli secorrenti, oltre »li’essere stati numerosi; |" 
portarono il pre:z» definitivo. dell'aggiudica- 
zione da lire 27,577 in cui i fondi venivano 


fui 
,‘ Sia perehè. non 


+ Più 5 da.4,giorno ad anni 4. 


FATTI VARI 


Tiro a segno a 
nica prossima, 7, 
segno con C 


nella raccolta dei elassiei italiani, ma. indarno. 
‘Come poi quel Codice pervenisse alle mani di 
un argentese, padre del Vincenzo Faustini, ca- 
nénîto, quello appunto menzionato dalla Libertà 
Italiana, nom si'sa. > 

“Tl Faustino avrebbelo venduto ai signori Giu- 
seppe Aiazzî e Innocenzo Giampieri, che ne fe- 
cero in Firenze uma molto accurata edizione nel 
1846. ) 

Nelle Opere minori in verso e it prosa di Eo- 
dovico Ari ordinate e annotate per ‘cura di 
.F. L. Pomport, pubblicate dal Le Monnier di 
Firenze nel 1857, sono ristampati î canti del 
Rinaldo Ardito, coll’ordinè col quale vennero 
prodotti-dai-primi editori (vol--E pag. -383-443); 
com. upa breve e, secondo,il consueto; dotta:pre» 
fazione del Polidori stesso; da cwi abbiamo batti 
questi brevi cenni. : 

Il Polidori esita ad attribuire a messer Ludo- 
Yico il poema, ed inclinerebbe a credere ne sia 
autore*il fratello Gabriele ‘od’ il figlio Virginio. 

Noi non riandremiò. nè diseuteremò. le ragioni 
su cui l’egregio Polidori appoggia, la sua.ipotesi, 
che i lettori potranno trovare esposte nella citata 
préfazione.'Ciò che ‘ne premeva dî far conoscere 
è che la Libertà Haliana: di Napoli ha preso un 
graneiporroannunziando come una grande sco- 
perta un poema, i cui frammenti sono da pa- 
recchi anni famigliari ai cultori: delle lettere ita- 


liane. 

Memorie di una monaca. Leg- 
giamo» in una lettera da Firenze che werso la 
metà, del corrente mese uscirà ia luce dalla ti- 
pografia Barbèra un libro destinato a far. molto 
rumore. Il titolo è questo: I misteri del-chio- 
stro napoletano, Memorie di Enrichetta Carac- 
cioloy ex-momaca benedettina, : 

Il libro comprende XXY capitoli, dei quali 
éoeori titoli: — L'infanzia. — I primi amori. 
= La gelosia. — Il lutto — Il chiostro, — 
PD abbandono. — I reverendi.— Scene e costumi. 
i Il campanello. —. La, professione. — La ca; 
rità delle monache. — La povertà e l'umiltà. — 
Fe pazze. — Le ladre. — T chierici. — Chia» 
rina. — Il cardinale Riario. — I 1848. — Con- 
servatorio di Costantinopoli: — L'Annunziata 
di Capua, — L'artesto, — I Ritiro di Mondra- 
gone. — Un breve” respiro. — Lo: spionaggio. 
— La_libentà. ; 
ZcarvoltiMe sarà arfitchito del ritratto in foto 
grafia dell'autrice in abito di benedettina, ese- 
guito dai fratelli Alinari, distintissimi fotografi 
in Firenze. 

Il libro della signora Caracciolo è serio, ricco 
di. fatti, altamente importante. Scritto da una 
donna che visse più di vent'anni in vari chio- 
stri di Napoli, vittinia non ‘della ‘sua volontà; 
ma di un inesplicabile capriccio altrui, ebbe agio 
di stàdiare i malionde abbondano quegli antri di 
syenturate fanciulle, e li ha descritti con perizia 
non. comune. in donna vissuta tanto tempo lon- 
‘tana dal consorzio civile. Il nome di Enrichetta 
Caracciolo diverrà. fra. pochi giorni. chiaro per 
questo suo lavoro, in cui si rivela donna di alto 
e squisito ingegno, e di cuore genèroso e caldo 
di amor patrio. Ù 

Appena pubblicato il libro, ci proponiamo di 
esaminarlo ‘accuratamente. 

Gli orsi di Berna. Si legge nella 
Berner=Zeitung del 30 luglio: 

La fossa degli orsi (a Berna), che di presente 
sogliamo wedere circondata di spettatori da mane 
a .sera, offre questa mattina (29) un poco pia- 
cevole spettacolo : uno dei belli orsacchini nati 
quesl’anno giace in un mare di sangue strozzato 
e dilaniato dai due nati prima; al dissopra sta- 
vano. i vecchi orsi nella più grande eccitazione. 
I tre piccoli orsacchini si trovavano cogli altri 
due nella stessa fossa, i più ‘piccoli su l’abete. 
Uno di questi cade dall'alto; ed ecco i due più 
forti orsacchi si stagliano su di esso e feroce- 
mente lo trascinano attorno. Indarno si getta 
paglia infiammata nella fossa, essi non lasciano 


vogliono abbandonare la fossa; i due piccioli se 
I in grande timore sùi rami della vetta. 
—Si potè finalmente separare gli «avversi fra- 
telli»,. chiudendo gli orsi nella stalla, e allettando 
i pitcoli a recarsi nella fossa ulteriore. 

I camosci in Isvissera. La Franco 
del 2 agosto dice che i camosci si sono fatti tal- 
mentè rari in Isvizzera, che in alcuni cantoni 
è stato proibito di andare a caccia di camosci 
per tre anni. 

Fenomeno vegetale. Si legge nella 
Gazzetta di Losanna: 

A Carouge presso Mézières vedesi un pipporo 
di grano che diè nascita a 103 spighe, ognuna 
delle quali ha una media di 50 pippori, lo clie 
dà un totale di 5250 pippori di grano, x 

Quelle 105 spighe sono sopportate da fusti 
alti due metri. 

La tassa sui cani in Inghit- 
terra. Dal'31 maggio 1863 al‘ 30 giugno 1864, 
dice la Presse del 30 luglio, codesta imposta resb 
la somma netta di fr. 5,133,237 50. si 

Un pranso di ministri. Inti 
mational di Londra scrive: LL. 0... 

Pare che quest'anno il pranzo ministeriale di 
Groenwich sia stato allegrissimo. Prima che i 
convitati si assiedessero ‘al desco, una deputa- 
zione impettità, grave e seria come.il:portafogliò 
del presidenté del Consiglio, offrì in dono a lord 
Palmerston uda piccola tazza nella quale si leg- 
geva la seguente iscrizione: .@ For a good: boyi:» 

(Per un Ra iv che si comporti bene). % 
al quale Jo. spirito. n 
Ara fi “deputazione: a un 


che quasi tutti coloro che vi:presefo'parte erano 
in'soprabitò, 8, che. sir -Gladstbne aveva una 
cravatta cilestre, Hula 
|P il signor iris fu.il solo che. vi si fa 
| cesse vedere ju;abito. mero e. cravatta. bianca, 
Tia aperta entrò nella sala fu. accolto da uno 
| Scoppio; di risa e nominato: cappelfano, ragione: 
«per cui dovette dire il Benedicite prima che 
fefosse, portata la minestra in tavola... > 
La chiesa e l'olio minerale. Si 
legge nel Faro della Loira: © 
‘|° La Gon ‘one dei-ritt a Roma: ha. presa 
i ) rolio. Dopo aver dichiarato. che 
ulivo 9. io mancanza di questo, gli altri 
sono 


Preseristi per le cerimonie re- 
‘antichi canoni, Da ace SEA ire 
zza e del loro : sato — NE 


Y 


’ 3) 

quando la chiesa non è abbastanza rieca per + 
procurarsi olio d'altra qualità. 

Lo stabilire però i casi ne’ quali si può dero- 
gare alla legge comune, è lasciato all'alto senno 
dei vescovi. La decisione della Congregazione 
dei riti è preceduta da. una. relazione. volumi- © 
nosa elaborata’ dagli uomini più competenti del 


Aggressione e furto, Da Falken- 
berg nella Slesia (Prussia) scrivono in data det 
| 28 luglio alla Gazzetta di Breslivia: 

Il conte Puckler, ex-ministto di stato in Prus- 
sia, ritornava ieri. da. Schedau, e. giunto -in una: 
foresta di sua, pertinenza, scese di carrozza. e 
volle traversarla a piedi. Appena egli si fu al- 
quanto internata dove: gli alberi erano più fitti, 
due malandrini‘lo assalirono, lo percossero, gli 
legarono piedi e mani, gli posero tn bavaglio, 
affinehè non potesse gridare, e nom contenti di 
prendergli l'orologio e il danaro che. aveva. in-; 
dosso, lo spogliarono pure di tutti i suoi abiti. 
Il conte fu trovato nudo e svenuto per. terra. 
da uno dei suoi guardia-boschi, che lotrasportò- 
nella vettura dalla quale era imprudentemente 
disceso. Le-ferite, del conte Paekler sono: grave 
assai, ma non credonsi mortali. 3 

Un centenario. — Scrivono all’ Iudé-. 
pendance belge del. 2. corrente, che a Bilbao im 
Ispagna morì testè un tale Francisco de. Eizaga; 
ch'era nato il 18 novembre 1762. Il giorno pri- 
ma di morire, nonostante i suoi 102 anni, l'Ei- 
zaga volle andare a caccia, 

Un equivoco. — In una conversazione 
elegante una signora aveva dimenticato il faz- 
zoletto su di una sedia sulla:quale un signore, 
senza badarvi, si era seduto. La gentile damina 
andò per riprendere il suo fazzoletto, ma’ ve- 
dendo quel seggio occupato esitò con un ama- 
bile imbarazzo, non osando dire a quel signore, 
che non conosceva, di levarsi. Questi dal suo 
canto sorprese quegli sguardi imbarazzati e di- 
dove gli occhi della dama 
de qualche cosa di bianco 
sotto di se, Capì male la cosa e. colla maggior 
possibile disinvoltura si pose a nascondere nei 
suoi calzoni quel bianco. che. credette fuor di 
regola ne fusse uscito. L' imbarazzo della si- 
gnora crebbe del: doppio come raddoppiò la. foga 
dell'altro nel reintegrare al più presto quello 
che a suo avviso vi aveva d' irregolare. 

Finalmente il coraggio alla prima, mancò. del 
tutto per parlare, e solo quando l’altro fu per 
andarsene a letto trovò, svestendosi, un fazzo- 
letto di batista con merletti e ricami in un luo- 
go dove non si doveva trovare. 

Un buon perché. — Non do mai nulla 
ai ciechi, diceva un tale 

—.E perchè mai? gli fu domandato. 


rigendo. gli.occhi col 
erano indirizzati, v! 


gare uno scudo per vedere ad. appiccarmi. 


DISPACCE ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 4, Il Consolato americano di 
Liverpool annunzia che tutti i passaporti 
per l’Ameriea rilasciati agli stranieri dai 
loro rispettivi governi e agli americani dai 
consoli degli Stati Uniti devono recare il 
visto del ministro o console americano che 
ha giurisdizione nel porto dell’imbarco; sono 
eccettuati da questa misura gli emigranti. 

Londra, 4. La Banca ha innalzato lo 
sconto all’8 per cento. 

Il Murning Post sostiene che Ja condotta 
della Prussia e dell’Austria avrà per risulta- 
to di far perdere all'Europa la sicurezza del 
mantenimento della pace. 

)Parigi, 4. La Patrie annunzia che la 
Baviera domandò alla Dista che i contingenti 
. | federali sotto il comando ‘di un 

‘ derale occupino Rendsburg: 

Copenaghen, 4. Nel Consiglio privato 

presidente dei ministri fice un’esposizione 
della situazione che produsse un profondo 
scoraggiamento. 

Molti deputati del Rigsraad vogliono d 
un voto di disapprovazione alla condotta del 

leletesa: 


Woticie di Borsa 
Parigi, 4 agosto 
to 


Id. id 
Consolidati inglesi ; 
I ialiano 3.010 incont. | 68 20 


MBALDO,  Gerente. 


seBsi DI TORINO 
4 agosto 4864 


Contratti in contanti 

Gi pi R; Matt. i @ 
morsi di commbrelo di Napoli 

‘ BOLLETTINO OFFIGIALE: | } 


tiorisolidati 5 WW ib contanti. 
IC) 8-670 in'contantì.; - 
t 


BANCA BI GREDITO ITALIA 
gatro d'Arigennes, paluzzo proprio, 34. 
La Banca di Credito Italiano riceye; depò- 
siti di'danaro all'interesse del 4 p. 010 e - 
s’incarica gratuitamente per mezzo di buoni 0 
checks del serviziodi cassa delle Società, delle È 
tabilimenti, dei 


È uscita lit" erizione del 
TRATTATO ELEMENTARE 


DI 
_ PASTICA 

SPERIMENTALE ED APPLICATA 
E DI METEOROLOGIA 


Corredato d’ una copiosa raccolta di 
problemi ed illustrato con 685 nitide in- 
cisioni in legno intercalate nel testo, ad 
uso delle Scuole pubbliche e private, 
degli aspiranti ai gradi matematici e dei 
candidati per le cattedre degli Istituti 
governativi. Opeta di A. Ganot, pro- 
fessore di matematica e di fisica, aumen- 
tata di 55 nuove incisioni, dello spettro- 
scopio, di 5 spettri coloriti,, di più am- 
pii sviluppi sull’ acustica, sull’ ‘ottica e 
sull’induzione, e di precetti generali per 
la soluzione e costruzione delle egua- 
zioni di fisica. — Prezzo: it. L. 5 80 
franco per tutto il regno. È 

iii 


D'affittare al 1°ottobre 1864. 


Dodîei ‘camere al piano terreno 
e quindici al primò piano divisi- 
bili in tre o quattro alloggi, con scu- 
derie, rimesse, gabinetti e cantine, 
ora in riparazione, via San Dalmazzo 
porta n° 16. 3 


Dirigersi alla Segreteria dell’Ospe- 
ale maggiore di S. Giovanni Battista 
e della Città di Torino. 


Vr ——__ 
PILLOL per ARRESTARE 

PRONTAMENTE 
Le febbri periodiche, terzane 
© quartane ile più ostinate, 
del Farm., DEVECCHI in Voghera. 


Le esperienze eseguité da molti pra- 
lici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella malleveria dell’ef- 
ficacia loro. ‘ 

Prezzo cent. 60 la scatola. 
Trovansi ‘in Milano nella farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — TortonayBricchetti 

— Mortara, Baffa — Codogno, Forni — 
Per la provincia.di Bergamo Erba in 
Mozzaniea' — in Solferino, Fantoni — 
Agente ‘commissionario D. Mondo, To-' 
rino, wia ‘dell'Ospedale, ‘8. 


AGHI E SPILLE INGLESI 

Agli a cent. 40,:50, 60, -80,-90 6 
L. 1,1 20,150 e 2 assortite in belle 
scatoline. Prendendone 10 si risparmia 
un franco per ogni qualità, ed inoltre si. 
regala un elegante scatola per ri- 
orli. Spille inglesi a 80 e 40 cent 
‘oncia. — Presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, n. 8, Torino. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguito per qualsiasi gonoro di morsi 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


(ediante il-pagamento ‘di un terzo;a quattro mesi, ‘divun 'terzo valla consegna; 
e del.primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 


NB. Le merci viaggieranno a tutto ‘pieno »rischio «dell'’Emporio per tutta ; 


l'estensione, del nuovo Regno d’Italia, 


DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato , in, Gonova,, di- 
rettore-capo dell'Emporîo, saliti Sant'Anna, n.:25, primo piano. 


‘MACCHIE DEL VISO — 


‘ Il Latte Antefelico puro è un cosmetico }infallibile ‘contro le ‘macchie di 
rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ‘ecc. Allungato «con 
«due o tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni :delmattino ,. purifica 


l'epidermide, senza mai irritarla o alterarl 


macee o giallognole: dissipa o ritarda le prime rughe, rinforzando il tessuto della ; 
pelle, ed impedendogli di distendersi : dà e conserva al viso,le.qualità del più bello 
incarnato. — Boccelta: 5 fr. — Parigi CANDÉS e .Comp., boulevard £ 
28. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’'O- ‘ 


spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 


‘malattie della e, attie s 


de fondateurs honoraires 


contre ùn franc en timbres-poste, 


ALLE PERSONE 
SENZA IMPIEGO 


I signori J. DEAN e C., 30, Har- 
rison street Regent square, Londra, 
in rapporto diretto colle Case di 
primo ordine, si incaricano del col- 
locamento di impiegati con assegni 
da 1.500 a 10,000 fr. — Scrivere 
franco all’indirizzo sopraindicato. 


VIM 


| Ordinario da pasto, da 45 a 60 C. il litro 


Spagna e Sicilia, 1.a qualità 65.» 

Acon i ii 90.» 
Beaujolais. . ... . 1920» 
Bourgogne (còte ròtie) . 160 » 
Bordeaux (St-Emilian) . 180 > 
Madera, Malaga, Champagne, ecc., eco, 

Vendita a brente e mezze brente, via 
Borgonuovo, num. 2%. 


e e EI 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPINTE 
Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la ‘tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
È egrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. (Ogni pacco coll’istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 8, | 
Agente \commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle i Depanis 
‘6 Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia, : 
e ETTI | 
IRRIGATORE pcs cictericche, 
LEGA, ila per clisteri, che, 
si carica come ‘un \orologio; second 
i sistema del dott. Eguisier. Pre, 


L. 15, 418. ‘e020. Agenzia D. Mop0 
Torinz, «ria rlell’ Ospedale, m 18, 00 


a, dalle secrezioni.coloranti, ‘oscure, fari- + 


t Denis, 


ve va NAVIGATION AÉRIENNE can Les AEROSTATS 


2.èmo édition, brochure in-8°; prix 1 franc. En vente chez les principaux libraires et au siège de la 


SOLIETE PRANCAISE ns ATROSCAPRES 


Le but de la Société est de prouver par l’expérimentation due la navigation aérienne est possible, et que les 
aérostats sont diriggables. C'est comme initiative privée qu'elle s 

timent national l’appui le plus flatteur comme le plus puissant; c’est donc à tous qu’elle fait appel, espérant de 
chacun un patriotique concours. La Société admet dans son sein des membres correspo 


L’Administration adresse nn prospectus franco, sur toute demande affranchie. Elle envoie également la brochur 


|OLIO VERGIN 


‘la confidenza dei. medici, Un diploma d'onore, due medaglie ed una menzione ono- 


«| Genova, via Carlo Felice, 49; Milano, corsia del Duomo, 980; Napoli, via Chiaia, 19. 


i ‘Gesi in ‘Torino presso ‘le farmacie Bonzani, Tarricco, Depanis, Cerutti , Nicolis 


da PROGRAMMA Sucar vico 
il © BELL'ASSOCIAZIONE CON PREMI | 
BIBLIOTECA GALANTE DILETTEVOLE | 


ILLUSTRATA 


Questa nuova BIBLIGOTECA GALANTE è divisa în serie di'10 vol. ai 
Sinora ‘hanno ‘veduto la luce della prima serie: 


(4° vol. 
2 o 
3° >» 


Le Momorio di 


diviso come segue: 


5° Una lezione d’amore pagata assai caro — La cugina ed il cognato». 


6° Storia ‘d’una ‘notte di piacere !. 
7° Le perfidie di un angelo. 


per Giacomo Sormanni. 
4° >» Mistori o segreti dell’amere, diviso in;5 parti.e fa 
seguito al Tempio di Venere e l'arte dei piaceri. 

Trovasi sotto i torchi a compimento della serie: 


L'ALBUM D'UNO SGAPATO 


por ENBEICO MATCOVICH iero 


una Prostituta 


.. — Alora) e vadesso. 


8° Leavventure di ùn ubbriaco — Epilogo. 


9° & 10° Le tribolazioni di un m 
Giacomo Sormanni. 


it. Logi o cella prima serie di ‘questa ‘nia ‘Vera Bi- 
biiotcca bali; = "i signogi associati alla mmbdégiia ticéveranno ‘dodici 
42) volumi, nei quali sono compresi i due stabiliti a titolo di premio, cioè: 
:1° 1 vero Paradiso dell’ amore , ossia ll ;.Tempio di Ve 
l’arte deì piaceri — Giuochi ed intrighi. amorosì, ec6,. 

2° Nuovissimo Manuale del perfetto. 


‘al pagamento in due rate uguali di 


‘Bjcorso di posta franchi d’ ogni spesa 


—_- Mlinsieme a1 due succennati premi. 5 Bart 
l gli altri sei volumi a compimento. della serie verranno ‘colla massima rel 


rità spediti di mano in mano ch 
un volume ‘alla settimana. 


% 
x rata, dh 
vr a greta dopo che i 
i sei volumi a compimento della 
i suddetti volumi sì vendono anch 


‘ 


si 


corsia del Giardino, n. 12. 


i Li) 010/00 
Questa associazione a norma dei richiedenti venne divisa per riguardo 
hi desidera quindi associarsi non avrà altro‘ inicommodo che inviare Ila 


ima rata di pagamento mediante vaglia postale di it. 'L. 4 in Milano al: 
"Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, ‘n. ‘42, ‘e ‘riceverà a pronto 


di pagamento dovrà essere effettuatavin valtre it; L. gii 


* Le associazioni si ricevono in Milano dall’ Editore” ENRICO 


arito, romanzo in »duè. volumetti, per 


mere ne 
ist Dl ei 


it. L. 4 ciascuna. 


i primi quattro volumi già ipubblicati 


e verranno ‘pubblicati, ‘cioè in’ ragione 


signori associati avranno ricevuto gli 
suddetta ‘Prima serie. : 

e separatamente al prezzo di ‘it. ‘L. 1. 
POLITTI, 


"Bla fl 


| 
| 


| 
| 
| 


| 


| 


| 


20, rue ssini, Paris. 


‘affirme, mais elle compte trouver dans fe sen- 


Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Casa CASA privil. di Lampade B|Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 
GOES E COMP. LUCILLINA di Biemiagiati fl TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 


umts avec titre 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 

Le LAMPADE sono a sistema americano cd inglese col quale si è 
sempre. ottenuti ottimi risultati. 

La LUCILLINA è il liquido illuminante il più perfetto sinora trovato; sostituisce 
gli olii ed il gaz con un'economia del 5@ @|O e presenta una luce limpidissima 
è ferma senza faville e verun odore. 

Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale. 


Presso GIUSEPPE GUILLET, TORINO, via Carlo Alberio, n. 28, e Deposito a | di notificare al rispettabile Pubblico d’aver aperto 
BOLOGNA, via Castiglione, n. 41310. 


pae pa | l’ultima e definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 

P: ' . e 
La Lueillina al minuto L. 4 20 al litro — Lampade da 3 a 400 franchi. } costo) la rimanenza delle merci del loro cessato ne- 
APRE ATI TOSTI DONE DICI RIA ET SEIT ETNIE RIINA TIC IONI | YOZIO, già m via Accademia delle Scienze, coll’incre- 


GUANO VERO DEL PERÙ dibile ribasso. del 50 p. 010. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che: fanno con- 
sumo del Vero Guano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è ano vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena. il 

Il prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Fr. 825 per tonnellata di 10@@ chilogr. per partite superiori a ®@ tonnellate 
» 350 » 1000 >» » inferiori alle © tonnellate 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contànti, senza sconto, 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Genova, agosto 1864. tao mei PATRON 
; Piazza Annunziata, palazzo Timba DI Oria. 


con pagliericcio a doppio elastico 

LETTI IN FERRO gartit da L. 50, 40, 50, 

#4] sino a @5@. Assorlimento di sofà a letto ed altri mobili 

i in ferro. Dal fabbricante; Frsta Trosanmo, angolo di via 

Lagrange e piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in' provincia 
franco d’imballaggio. 4 


DI FEGATO DI MERLUZZO ino- 


AVVISO 


La Ditta SECONDO BELLI e C. si fa un dovere 


negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla farmacia 
Cosola, Torino. 

La vendita principierà col giorno 1° agosto e ter- 
minerà col 31 dello stesso mese. 


Le II Ir È 


MESMERISMO 
La Sonnambula signora Anna d’ Amico essendo una delle più rinomate, o, 
conosciute in Italia’ e. all’estero, per le tante guarigioni operate, insieme a) suo 
consorte, si fa un dovere di avvisare che inviandole una Tettera franca con due 
capelli e sintomi di una’ persona ammalata, ed un vaglia di L. $ 15 cent. nol 
riscontro, riceveranno ‘il. consulto della malattia e delle loro cure. 
Rs lettere devono dirigersi al profossore Efietrs d'Amico magnetizzatore in 
ogna. Ì 5 


RIIETIZIEN A STIONE 


badi NN ita eni PORRETTA 


RIZZA OLA Sat DIGA 


‘25 ANNI DI SUCCESSO. © 
ALCOOL DI MENTA 1 RICQUES 1 sica 60 faccbandara speci. 


mente nei giorni di gran caldo. Mediante altune goccie di questo liquore în ‘un 
bicchier d’acqua, zuccherata o non, si ottiene una bibita delle più gradevoli, sano 

e rinfrescanti, e la meno costosa. Di questo elisir qualunque famiglia dovrebb’essere 
doro e senza cattivo gusto, di CHE, prevrigta, attesochò facilita grandomento la digestiome, forti- 
membro dell'Istituto Politecnico, armatore a | fica lo stomaco anche il più sfinito, scaccia 1 mali di testa, mitiga Te coliche, puri. 
St-Malo e St-Pierre Miquelon, la sela qualità raccomandata in Francia ed appro- | fica il sangue, calma i nervi e dissipa all’istani& qualsiasi inalessero. Quest’alcool 
vata dall'Accademia ‘imperiale di medicina, ‘che goda la protezione del Governo e guarito) infallantemente i crampi allo'stomaco, la diarrea, la ‘colerina, e preserva 
la qualunque influenza epidemica, 


Si vende in boccette suggellate a 3 fr. e a 5 fr. 50, coll’istruzione portante il 
sigillo e la firma dell’ inventore H. De Ricguis, corso d’Herbouville, 9 ìn Lione, 

Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 8; Napoli, stessa Casa. Vandita 
Forino, Ronzani, Depanis: Milano, Biraghi-Ravisza , Zanotti; Genova, Lertora: 


NILE IE TRA 

EUR NANI ATLADDANTGY calmano all'istanie il' male ai denti ‘il più 

È LE GOCCIE GIAP p ONESI acuto e ne impediscono il Dare distrug- 

‘@ del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito |) gendone la carie. Vent'anni di costante successo stanno garanti della Joro supe: 
xe DS i : riorità su tutte le altre preparazioni di simil genere senza eccezione. È 

Agente commissionario per l’Italia m. monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 


Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. — Vendonsi in Torino alle farmacie De- 
panis, Bonzani, Taricco, e presso Îo principali d’Italia. — Prezzo fr. ® 50. 


MALATTIE DELL 


‘ Dalle esperienze fatie nell'India e ‘in Francia dai più accreditati medici 
che i Granelli e il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di JT. LerINE 
sono il ‘rimedio per eccellenza ‘contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra ed altre 
malattie della pelle, Ja sifilide costituzionale, le affezioni scrofolose, i reumatismi 
cronici, ecc. — Deposito generale presso Fowrmies e Labélomye, ue 
Bourbon-Villeneuve, 19, a Parigi. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5. Vendita-presso la farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
d’Italia. Prezzo fr. & 5@ i Granelli; fr. 6 il Siroppo. 


revole a .Londra..—- Deposito principale + Razigi presso Riche, via Mazagran, 2, ed 
in tutte le città di Francia e dell’estero. — Vendesi in Torino, via Doragrossa, n. 9; 


1 Bob è I ) orizzato i 
genuino dalla firma del..dottor Giraudeau de Saint-Geryais, guarisce radical. 


«mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della no; , ulceri, egl’in» 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia degli umori. Que- 
sto ‘Rob di facile digestione, grato al gusto e all'odarato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
.ed al joduro di potassio. =? AVIRA dr : ; 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure dell’jodio, quando se ne ha troppo preso. 

‘Approvato da ‘lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
«venzione, «dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo 
russo ne A permesso la yendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 

Il vero Apo» del Boyveau-Laflecteur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran- 
chi la bottigli ; 

Deposito: gerierale del Rob Boyveau-Laffecteur nella ‘casa del dottor Giraw- 
deau Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, via dell'Ospedale, n° 3. — Ven- 


d: Giuliani. veri. a ip pesi 
"CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE OLIODH 
Gipi mena i iena pr fr colt i ao mast rn to | 
nuo gra de. n po pet "gia di Rivoli, 474. i lag a Rotta, iaia pesos. ( (isso Ingrao) = 
OPREZIONE GENERALE PER L'ITALRA É dolce è facile a prondersi.;— Menzione onorevole. 


A Partgi, tuo Castiglione, &.: Deposito in tutte le buono farmacie. 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d’Italia. 


Piazza S. Carlo, n, 2, casa Natta, in Forino. 


GUARENTIGIE 
,000 Stabili della Compagnia: ria di Riyoli, 
Fondi realizzati instabili.e va-}.8,500;000/n. 178 — via Sant'Onorato, n. 69 — 
lori sullo Stato. .5,500,000 via dei Perchamps, n. 2 = 
indipondentemente .dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 
Cauzione prestata in conformità del :R. Decreto d’ autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato della Succursale perbItalia 


Signori Marchese G. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Bruxo Di Tonwarorrs, proprietario ; 
Gasparo Cassimis, notaio. 
SJ. De Franex'6 È, banchieri; SA Ma 
Gav. Lover Md, ‘maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
Conte-Carvo Auritri, deputato al Parlamento.italiana; 
‘Marchese P. MonriceLi, deputato al Parlamento. italiano; 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro.; ; 
Marchese Luserna pi Rorà, deputato al Parlamento itaJiano. 
era Operasioni della Compagnia 
medico vitalizio; a,60,anni10;69;a65,12,85; a 70,,15;66; a 75, 17,24 0/0. 

Mendito ditferite Ls 430 ni, sborsando fr. 103 %all' anno, si otter- 

‘febbe a partire dal 65° anno nna rendita annua vitalizia di fr. 1,000. .»! 
Cassa spocialo di capitali è di rendfte. Fs. Chi he anni shor=» 

sasse gg mese fr: 11,28, otterrebbe 'a 60%anni 600?fr:vdi- fentlita, valigia, 0. 

‘36 ‘morisse prima di quell'epoca, avretibero gli eredi un capitale difr. 6,000. Tut- — 
'fivia se l'assicurato morisse sentito i primi: 5 ‘anni dall'assicurazione, ‘le-somme 


itale socialo . +3:000 


|< -IVFIGLIORAMENTO: of 
n di ULI SSE ROY di Poitiers. i 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, € 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. -- Prezzo della 
boccetta, sufficiente 1-3 100 litri L. 3. dh 
ESSENZA' DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
“un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta di approvata). F i 
° PROFUMI GONGENTRATI per liquori francesi ed’ esteri. Assortimento 
di.più-di 50. profumi; — Una boccetta per 20 litri L. &. : Y 
uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito, centrale in Torino 
r'esso L'Agenzia "D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincià 
pae vaglia postale. 


eis Thue 


el = > - = ax, 3 ne - 

A vi (MAL 0 CO) radicalmente guarita colla cura gra- 
EPILESS dna i petit dell’Elettuario anti-epilet- 
tico preparato .da BRESSI DOMENICO, farmacista dell’ospedale di Leyni 
to Tonno Prezzo della scatola' coll’istruzione e tutto l'occorrente Di 
e Ri: ttamento L. 20. — Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 


ae arto. 3. — Spedizioni sia dal farmacista inventore, come dagli agenti 


SOCIETÀ GENERALE nu ANNUNZI 
0000 SUCCURSALE DI PARIGI 


: 94, rue Richelieu. : 
La Società generale degli annunzi, avendo stabilita una succursale a Parigi 
| avverte.la propria cliente 


cita, sborsando annualmente fr. 229 


alla morto dell’assicurato. £s 


che è in 

igliori condizioni possibili per*tutti i giornali francesi. < // °° =. 3 
ila siccarglo tic Ufai menta degli annonzi da farsi nei giornali belgi 
"| e tedeschi. © È : 


; i può rivo! 
oledo Ce chel 


ch, 


{i 


RENEE” SABINE TIME DIRETTI BE E 


Il locale della vendita trovasi in Via Nuova, nel 


il 
I 


rado di assumere commissioni d’ annunzi | 


i direttamente al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 
a n 


RETE 


iti 


